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DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Cent. 75, Sem. Lire 1,50. Anno Lire 3. 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 1 50, Anno Liro 3. 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Liro 2, 50. Anno Lire A. 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem, Lire 2, 80. Anno Lire 8 


CHIESE PARROGONTALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, c per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle oro 40 ant. 


Lunedì 4. S. Marcello al Corso. 
Martedì = 5. SS. Vincenzo ed Anastasio. 
Mercoldì 6. S. M. in Aquiro. 

Giovedì ‘7. S. Salvatore in Lauro. 
Venerdì 8. S. Carlo ai Catinari. 
Sabato 9. S. Maria in Traspontina. 


Domenica 10. SS. Celso e Giuliano. 
ener sN 
OREMUS 

PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET DEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM, INIMICORUM ESUS. 


(ATTRAE ASTERACEAE LIT) PATITI LILLE ET CIRO ROS III 


RENAN IN ROMA 


Da che il Governo Italiano entrò in Roma 
per la breccia di Porta Pia, vedemmo questa 
Città monumeatale essere visitata da parecchie 
sorta di uomini che pretendono a celebrità, ma 
fra queste vogliamo prescieglierne due sole che 
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Samia 
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APPENDICE 
L’ESERGITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


LETTERE D’UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO, 
FAZI 

Continuaz. della Lett. VIE (Vedi N. 43) 
« I miei occhi son testimoni delle virtù e del me- 
« rito dì questi eroi. Li vidi per le vie della Cii- 
t tà Eterna in maestoso contegno rip:cni dello spi- 
rito della Religione fedelissimi alla santa causa 
che propugnavano, dal volto spiranti coraggio c 
brio pel prossimo martirio. Più volte sclamai 
meco stesso : La religione, la giustizia, l'equizà 
« che difendono ;infonder possono nel cuor loro 
€ tanta virtù e costanza. All’ora della pugna tut- 
« tochè a petto d'un nemico dicci volte piu formi- 
« dabile non perdettero il primiero coraggio; dif- 
« ferenti di nazione tutti crano accolti sotto il san- 
« to vessillo del Triregno, vincolali da un identico 
« scopo. Ricordavano che in quel punto formavano 
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meritano la preferenza. Vedemmo, non sono 
aicora due anni, due o tre coppie d’ uo- 
mini, negatori della venuta di S. Pietro in Ro- 
ma, ed or veggiamo fra le nostre mura il re 
gatore della venuta stessa di G. Cristo, Ernesto 
Renan. 

Si gli uni che gli altri ebbero il mede- 
simo corteggio, i medesimi applausi, le mede- 
sime accoglienze. Quegli uomini stessi che fo- 
cero corona alla disputa de' primi e sì finsero 
persuasi della: bontà delle loro ragioni, e in- 
neggiarono alla mirabile scoperta e ripetettero 
in coro che S. Pietro non era mai stato in 
Roma; que’ medesimi ora assisterebbero volen- 
tieri a una conferenza dell’apostata francese , e 
penderebbero attoniti dal labbro di lui, e se 
avvenisse un altra disputa simigliante alla pri- 
ma, non tarderebbero a dichiararsi in suo fa- 
vore, replicando con lui senza esitare l'orren- 
da bestemmia che G. Cristo ron è Dio, S' in- 
tendo facilmente che se avessero potuto abbat- 
tere la prima verità storica , ec avessero potuto 
con ciò distruggere d’ un colpo il primato spi- 
rituale del Romano Pontefice, si sarebbero 
rassegnati ad ammettere per ora la seconda 
ventà della divinità di G. Cristo. 

Non piccolo guadaguo avrebbero riportato, 
l’ingraziarsi col massimo numero de’ protestan- 
ti di buona fede de’ quali questa verità fonda- 


« Città Santa, la speranza de Cattolici il sostegno 
« del Vicario di Dio, la gloria dell’Apostolica Scde, 
« e sc posero fine alla breve pugna fu solo per 
« compiere i comandi del loro Padre e Sovrano ; 
« e molti spezzavano piuttosto le armi anzichè ce- 
« derle ad un nemico trionfante d'un trienfo non 
» suo. Nobile e generoso drappello di eroi! Voi 
dopo la gloriosa sconfitta vi siete accolti intorno 
al Pontefice Sovrano, che dalle fenestre della 
sua reggia, mutata a prigione, vi ha benedetto 
per l'ultima volta. Voi senufiessìi colla  benedi- 
zione accoglieste le lagrime del Venerando Pon- 
tefice che vi amò tanto: quelle lagrime e quella 
benedizione furono per voi il peguo più solenne 
di riconoscenza del Vicario di Gesù Cristo. 

« Chi potra mai ridire gli atti eroici de’ quali 
« fecero mostra questi martiri della Chiesa? Nei 
« due giorni che furono in Roma dopo la funesta 
« catastrofe del 29 Settembre, imitarono in tutto 
« il Figliuolo di -Dio che cra condotto al supplizio 
« addivenuto l'obbrobrio degli uomini e Vabiezione 


f_R RA QQ YU AR R 


La dell plebe. 1 futuri storici imparziali racconte- 
« essi lo scudo della Religione, il baluardo della | « 


ranno i loro atti gloviosi. Sembiavano martiri 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell'Agenzia 
Piazza di Tor Sanguigna N. 18 ovo si 


te le associazioni, 6 saranno diretti plichi, corrispondenze e va- 


faranno esclusivamen» 


mentale del Cristianesimo non ancora è venuta 
meno, abbenchò erranti fra i dubbj e fra le 
incertezze dello dottrine religiose , effetto dello 
Spirito privato e del libero esame. Si sarebbe- 
ro tenuti paghi di togliere all'Italia questo bel, 
privilegio di essere la sede del successore di 
S. Pietro, rendendola così schiava delle altre 
nazioni, mentre la proclamavano una ed indi- 
pendente. 

Ore questo scopo è fallito, e per quanto 
vogliano alteggiarsi a vincitori nella lotta , 1l 


A Ù 
Mondo crede ancora , come ha sempre creduto, 


che S. Pietro venne realmente in Roma, e fon- 
dovvi il primato spirituale, trasmesso ai suoi 
successori. La stolida opposizione fruttò il con- 
solidamento di questa verità storica si tra i 
cattolici, come .tra i protestanti, e il risveglia . 
di fede ne’ primi, -e il riavvicinamento degli 
altri al Cattolicismo, 

Ma gli uomini della Rivoluzione che a- 
vrebbero volentieri accettato un Cattolicismo i 
senza il Papa, ora aprono le braccia al rinne 
gatore della divinità di G. Cristo, pronti a rin- 
negare questo domma, come lo furono a rin- 
negare la venuta di S. Pietro. E sarebbe un 
bello spettacolo assistere ad una disputa, in cui 
Ernesto Renan difendesse la sua tesi contra 
Gavazzi e compagni che l’impugnassero. Noi 
siamo certi che fra gli uni e gli altri si com- 


hem cietizici cenno. 


« de'sccoli della cristianità nascente. Tutto prova- 
rono, i sputi, i schiaffi, le percosse, te cadute, 

« la morte e tutto con straordinaria rassegnazione 

« c colla più invitta costanza cristiana. Fur visti 

« quei valorosi inermi e prigionieri esser condotti” 
« quasi a scherno per le vie più popolose di Roma; 

« fur visti per più ore tenuti nelle piazze, circon- 
« dati dai militi del Cadorna, e nulladimeno da un 
« rifiuto abominevole di galera, essere scherniti, 
« lordati nel viso, battuti, co qualcuno an ‘he fe- 
« rito, e trucidato. E la soldatesea piemontese a 
c vista di sì orrenda barbarie restava immobile, 

« ed altra parte non ci pigliava che di sorridore 
« quasi incoraggiando la bravura di quella pertida 
« gente neppur degna della forca, che pure i 2 
« beratori di Îtoma avean seco condotta nella Città 
« santa. Non tutte queste cose videro i miei 0c- 
« chi poichè di quei di, perduto il comando i mil 
« liti pontifici, non vi era più sicurezza per le vie 
c di Roma: ma testimoni oculari, degni di fode 

« mi narrarono cose che non si gduno senza vera 
« sar lagrime di profondo cordogli». La storia nar- 
e rera gli att: magnammi di questi forti d'Israele ». 
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La FxpELta’ 


| niteaniczi infante î 


porrebbe ogni lite , rendendosi vicendevole te- 
stimonianza di dottrina e di lumi, e segnando 


‘ Yaccordo colla guerra al comune nemico che è 


il Cattolicismo. Gli eroi della rivoluzione ap- 
plaudirebbero agli uni e agli altri, soddisfatti 
dell'esito della lotta. 

Questo che noi immaginiamo, sta acca- 
dendo realmente nella sociotà presente. Il Pro- 
testantesimo che pur serbando un rispetto e 
una fede per la Rivelazione o pel soprannatu- 
rale, combatte purtuttavia il Cattolicismo, non 
si avvede di esser ridoito ad esser cicco stru- 
mento nelle mani della Rivoluzione, la quale 
intenderebbe per mezzo di osso, a cancellare , 
sa fosse possibile, dalla terra, ogni traccia di 
cristianesimo. 

Se da una parte la Chiesa Cattolica , si- 
cura com'è delle divine promesso, non teme il 
cozzò delle potenzo infernali, nulla ci vieta di 
ammirare 6 di leggere i fini altissimi della 
Provvidenza în questi stessì sforzi de' nostri 
nemici. Noi quali ci sembra di vedere andarsi 
maturando la completa dissoluzione del Prote- 
stantesimo , a fronte de' trionfi del Caltolicismo, 
immutabile e santo ne’ suoi principi; e la So- 
cietà tutta divisa in due campi di pochi inere- 
duli da ana parte, e di verì cattolici dall’ al- 
tra. 
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NOTIZIE DEL VATICANO" 


Coedmerd 


Gli abitanti del rione Monti, come già fecero 
quelli del rione Trastevere, hanno voluto anch' es- 
sì protestare avanti il Santo Padre, e in faccia al 
inondo intero contro le dimostrazioni avvenute nel 
loro rione all'occasione dell’ anniversario del 20 
Settembre, é 2 Ottobre. A tale effetto, Domenica 
scorsa, circa 5,000 abitanti di quel rione riempi 
vano le due Sale Ducale co Regia. — E 
impossibile descrivere l' entusiasmo di quella 
folla all’apparire del Santo Padre, che oltre alla 
sua Corte era accompagnato dagl' Emi Cardinal; 
‘allen, Bizzarri, Bilio, e da molti illustri perso- 
naggi romanì fra i quali distinguevasi il Duca di 
Sora, cd il giovane Principe Rospigliosi , ufiziale 
nef suo reggimento d'Artiglieria. 

S. E. Don fPietro Aldobrandini Principe di 
Sarsina, facendosi interpetre dei sentiwenti di 
quell'assemblea lesse ai piedi del Trono un aflet- 
luoso e nobile indirizzo. 

Il Venerando Vicario di Dio, visibilmeate 
commosso da quell'imponente dimostrazione rispo—- 
se un lungo discorso, che venne più volte inter 
rotto da vivissimi segni di commozione, e da ri- 
petute e calorose lestimonianze di quell'affetto che 
gli abitanti dei Monti hanzo in tutte le ci reostanze 
professato verso l'Augusto Gerarca. 

1 giornali della rivoluzione potranno latrare 
quanto loro più piace, i trasteverini, e i mouti- 
ciani non potevano inlligere agli oppressori di Ro- 
ma‘ tna umiliazione maggiore. 

Fra le persone che nella scorsafsettimana han- 
rio, avuto l'onore di essere ammesse alla presenza 
del Santo Padre, dobbiamo ricordare S. E. la sig. 
Yrincipessa Borghese la quale ringraziò Sua Santi- 
tà per il ricco dono inviato a Donna Anna Tor- 
lonia all’occasione delle sue nozzè confil Principe 
Don Giulio suo figlio. 

Ebbe l'onore -di essere ricevuto in udienza 
particolare anche il Rmo Canonico Don Giuseppe 


Pelella di Napoli, promotore di una cattolica sot- - 


toscrizione pet la riedificazione della Chiesa di San 
Giovanni Maggiore, crollata nel 1870. — il Santo 
Padre, non ostante le attuali circostanze, volle ge- 
nerosamente contribuire a quella snitoseri zione con 
l'offerta di franchi 500 in oro. — Ammetteva pu- 
re alla sovrana udienza molte famiglie romane ed 
estese, non che le figlie di Maria di Frascati con 
le loro edueande. 


S. E. Don Pietro Galvez, inviato dalla Re- 
pubblica del Perù in missione straordinaria presso 
la Santa Sede, si recò mercoldì al Vaticaoo insic- 
me alla sua consorte onde presentare a Sua San- 
tità i suoi omaggi e ricevere l'Apostolica Benedi- 
zione. 

I) Santo Padre commosso all’annunzio di tante 
sventure cagionate dalla piena dei fiumi, ha in- 
viato Lire sei mila per i danneggiati delle Città 
di Ferrara, Vicenza e Mantova. 

È ritornato S. E. R. Monsignor De Merode 
che si era condotto a Parigi in seguito della morte 
di sua sorella. 
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I DUELLI 


É cognito‘che gli antichi Romavi i quali per 
valor militare certamente non erano inferiori ai 
moderni pon conoscevano il duello per sciogliere 
personali questioni. 

Quest'abuso è un avanzo del medio evo, ed 
è fortunatamente cessato nell'Inghilterrà tanto a- 
vanzata in civiltà com’ era scomparso nello Stato 
Pontificio, ove fu di nuovo introdotto dopo il Sct- 
tembro 1870. 

Gli arabi hanno un proverbio che dice « quan- 
do un nemico mi ha mortalmente offeso lo uccido 
anzichè dargli occasione d'uccidermi » ma è inu- 
tile dilungarsi sull’ insensatezza ed immoralità 
dei duelli che in fondo da nessuno viene contra- 
stata; cd è quindi con vero piacere che abbiamo 
letto di recente un articolo di fondo nel (Giornale 
la Libertà che li condanna decisamente, 

Non possiamo però convenire con essa nella 
proposta di un giuri d'onore se questo giuri deve, 
come accade in Germania, cercare soltanto di di- 
minnire il numero dei duelli, e sanzionarlo in ta- 
luni casi. Questa sanzione, per quanto avvenga d! 
rado, è sempre biasimevole, e contribuisce a dare 
al duello una certa esistenza legale. 

La Chiesa invece lo proibisce assolutamente, 
e lo colpisce colla scomunica, e le leggi dello 
Stato Pontificio colpivano inoltre e duellanti e 
patrini colla pena dei lavori forzati. 

In Inghilterra le leggi contro i duelli so- 
no severissime, ed in uno degli ultimi duelli 
che destò molto rumore ed in cui un co- 
lounello per quistione d'interesse uccise un suo co- 
gnato, fu l’uce:sore condannato ad essere impic- 
cato; qual pena fu poi per grazia commutata dal- 
la Regina coll'esiglio. 

È quindi nostro avviso che il miglior rimedio, 
per porre un freno ai duelli, sarebbe  l'istitu- 
zione di un tribunale d'onore che procurasse di 
comporre i litigi che potessero dar causa ad un 
duello, rimettendo anche in casi gravi il colpevole 
ai tribunali competenti, e l'applicazione inesorabile 
di una legge rigorosa per chi nonostante volesse 
battersi. 

Qualunque altra misura diminucrà forse il male, 
ma non varrà certamente ad estirparlo. E pur trop- 


po coi pregiudizi che prevalgono oggi ancera in 
molti paesi, ci vuo] più coraggio a rifittare un 
duello che ad accettarlo, sopratutto se si tratta di 
giovani ufficiali che non hanno ancora avuto oc- 
cssione di dar prova del loro valore di faccia al 
nemico, 
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* Le notizie delle inondazioni sono sempre de- 
solanti. — Nella provincia di Ferrara i danni so- 
no immensi. — La rotta presso Revere è impo- 
nente per la Junghezza di oltre un chilometro, le 
acque invasero successivamente il territorio Man- 
tovano. — Villaggi interi sono rimasti sotto le 
acque, e le campagne per una estensione di circa 
cento chilometri quadrati, sono allagate. — Miglia- 
ja di famiglie sono rimaste senza tetto. — In Ve- 
nezia parte della Piazza di S. Marco fu coperta 
venerdì mattina dalle acque della Laguna. 

La Gazzetta di Torino narra che tredici per- 
sone addette al molino Graltoni avendo visto che 
la Dora Riparia, per le continue piogge aveva 
assunto un’aspetto minaccioso da rendere difficile 
la navigazione, erano montate sopra una barca 
per guadagnare l’opposta sponda di Pianozza, eri- 
tornare nelle loro Case, ma esse vennero ingoiate 
dalla corrente, e Yalle onde che cagionava il ven- 
to. — J poveri naufraghi lottarono disperatamen- 
te colle acque, ma non riuscirono a salvarsi, che 
due ragazzi, tutti gli altri perirono , e fra essi si 
trovavano tre padri di famiglia, 

Altra disgrazia è accaduta in Palazzuolo, ove 
uno spaventoso uragano ha atterrata una (Casa, 
sotto la quale sarebbero perite 32 persone. 

Anche il ponte della ferrovia presso Orte fu 
trascinato dalla corrente. 
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La diplomazia italiana riceve da ogni parte 
umiliazioni ed affronti. Il Bey di Tunesi non volle 
sentire nulla intorno alla Società Agricola italiana 
stabilita nei dominii tunisini. Il Governo Greco si 
ride delle note del gabinetto italiano intorno alla 
questione del Zaurion. La Svizzera non vuole ac- 
consentire quei vantazgi, che il Governo Italiano 
chiede intorno ai lavori del S. Gottardo, per i 
quali contribuisce 50 milioni. 
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FRANCIA — L'incidente dell'espulsione det 
principe Napolcone dalla Francia prende una piega 
che forse non cera prevedibile. Îl rappresentante 
italiano indirettamente fece delle osservazioni, a cui 
il governo fr.incese non poteva fare buon viso. Que- 
sto urto di suscettibilità ha creato una situazione, 
che invano la stampa italiana tenta di nascondere, 
Tiers chiede jl richiamo di Ni,ra. Il 20 ottobre eb- 
bero luogo in Francia le elezioni suppletorie dei De- 
putati all'Assemblea di Versailles. 

Si assicura che Thiers è leto del risultato ot- 
tenuto : lo si può credere, vista la soddisfazione 
dei giornali del governo, ma anche i giornali ra- 
dicali suonano fanfare, 

Hl progetto» concernente le riforme costituzio» 
nali sarebbe innanzi tutto di nominare una Com- 
missione di 45 membri cui spetterà di esaminare 
la proposta che sarà fatta per iniziativa del centro 
sinistro, La proposta sarebbe 1. la presidenza a vita, 
2, la vice-presidenza, 3. la scconda Camera, 4. il 
rinnovamento parziale. Si crede che la maggioranza 
della Camera aderirà a questo progetto. 

H Sig. de Gréyy avrebbe dichiarato ad uno 
de'suoi colleghi, che ha intenzione di Jasciare per 
alcune sedute il seggio presidenziale e di esporre da 
per se alla tribuna il programma repubblicano. H 
Sia. Grévy sosterrebbe con tutta la sua influenza 
il voto obbligatorio per il ritorno a Parigi, lo scio- 
glimento dell'Asembica, e in caso venisse riget» 


ne 
x 
. 


tata quest'ultima proposta il rinnovamento triennale 


- dell'Assemblea. 


Anche il Sig. Victor Lefranc, ministro dell’in- 


terno, ha chiesto di poter difendere alla tribuna gli 
atti della sua amministrazione. 
La Germania pretende dalla Francia il rimborso 


delle spese fatte per i lavori di fortificazione a Bel- 


fort. ]l conte Arnim si è recato per questo a Ber- 
lino sperando di riuscire ad un amichevole accordo. 


SPAGNA — Quando Zorilla ascese al poto- 
er accattarsi popolarità prometteva l'abolizio— 


re, 
ne della coscrizione militare, ed ora invece alle 
Cortes presenta un proge.to di lesge, pel quale il 
servizio militare si dichiara obbligatorio personal- 
mente prr ogni Spagnolo, dall'età di 20 2127 an- 
ni compiti, rimanendo così estinto il riscatto me- 
diante denaro, non che la sostituzione. Pereid a 
Badajoz e a Velez vi sono state dimostrazioni cla- 
morose contro la nuova legge, 

Nella Catalogna Saballs ha dichiarato di pote- 
re tenere la campagna contro Baldrich, generale 
Amedeista, con guerriglie e simulazioni fino a pri- 
mavera, facendo conto allora di riprendere l’of- 
fensivar Dunque non sono soltanto quattromila i 
Carlisti, come vorrebbesi dal ministro della guerra, 
il quale d'altronde asserì che le truppe tenute in 
campo contro i Carlisti, sono 21 mila uomini d'o- 
gni arma. 

Giorni sono i capi della guardia civica di 
Madrid furono chiamati alle rispettive caserme, e 
le Truppe vennero consegnate. Tali misure di pre- 
cauzione sarebbe stata motivata da notizie allar- 
manti ricevute da Granata. Dicesi che in quella 
Città sia avvenuto un movimento federale; si han- 
no anche timori riguardo a Barcellona, Valenza e 
Malaga, 

Sembra che nell'interno del palazzo reale non 
regni la massima tranquillità. Il Ministero voleva 
togliere dal fianco della Regina la contessa di Ma- 
mina, le cui relazioni personali non erano di suo 
piacimento. La Regina vi si è opposta energica- 
mente, La questione è ancora pendente. 


RUSSIA. — Anche in Polonia, come in tutti 
gl'altri paesi cattolici, hanno avuto luogo numerosi 
pellegrinaggi secondo le intenzioni del Santo Pa- 
dre. Il giorno 8 settembre a Czenstoken si riunì 
un numero tale di pellegrini, che niuno ricordasi 
d'aver giammai visto Feguale. Vi si contavano ben 
cento ottantamila persone, formato da più di mille 
e 103 processioni. 

L'Imperatore di Russia ricevette a Bander la 
nobiltà di Bessarabia, e le diresse onorevoli e lu- 
singhiere parole, talchè il maresciallo della nobil- 
tà dichiarò, che‘ nella nobiltà di Bessarabia lo 
Czar troverà sempre servitori fedeli del trono e 
della patria. 


INGESLTERRA—Butt in Irlanda continua 
la sua crociata in favore dell’ /fome rule, cioè in 
favore d'un parlamento speciale :!rlandese, che sic- 
dercbbe a Dublino. In una recente riunione furo- 
no prese due risoluzioni. La prima condanna la ne- 
gligenza colla quale il Parlamento tratta tutte le que- 
stioni relative all'irianda. La seconda riseluzione 
condanna la condotta inglese relativamente a le pe- 
sche irlandesi. Le pesche scozzesi ricevono dal (Go- 
verno una sovvenzione annua ch'è rifiutata alle ir- 
landesi. Da ciò la controver.ia. 

L'opinione pubblica in Inghilerra si scuote pei 
pericoli che può essersi creata per la sua non cu- 
ranza nelle grandi questioni 6 nei grandi avveni- 
menti che si sono compiuti in Europa. S'incomin- 
cia a biasimare la condotta politica del gabinetto 
Giladston e la sna debolezza. 


BAVIERA—I corpi Bavaresi, Sassoni e tutti 
i ‘contingenti federali dell'Impero Germanico d'ora 
in poi sono obbligatì ad associare nelle loro ban- 
diere e stendardi ai loro colori particolari i colori 
prussiani. Un altro decreto porta che i sudditi Ba- 
varesi possono fare il loro serviz'o militare nell'e- 
sercito Prussiano c reciprocamente i sudditi Prus- 
siani possono servire nell'armata Bavarese — E' un 
nuovo: progresso pel re di Baviera verso la musica 
dell'avvenire. l 

Si torna a parlare, e con più positività, de- 
gl'imminenti sponsali del re Luigi con la principessa 
Maria di Russia. 


La Fengiraà' 


Cose Cittadine 


Durante tutta la girrnata di Domenica scorsa 
un immenso numero di fedeli corrispondendo all'in- 
vito della Federazione Piana delle Società Cat- 
toliche di questa Città, si portarono alla Sca- 
la Santa, dove nella Cappella Sancta Sancto- 
rum era esposta alla pubblica venerazione la pro- 
digiosa immagine del Santissimo Salvatore — La folla 
dei devoti accorsi in quel Santuario pre; ava non 
solo per riparare igli oltraggi che riceve Nostro Si- 
gnore Gesù Cristo, ina ancora per quel bestemmia- 
tore europeo che nega la sua divinità, e che in 
questi giorni è giunto nella Capitale del Cattoli- 
cismo. 


cero 


Domenica, confuso in mezzo agli abitanti del 
rione monti, erasi introdotto nel Vaticano il Cro- 
nista dell'infetto giornale lajCapitale, ma come una 
bestia ronosa, esso venne riconosciuto, e dalle 
Guardie ricondotto urbanamente fuori la porta — 
Con apposito manifesto il ff. di Sindaco, invita i 
giovani inscritti sulla lista della leva, e nati nel 
1852 di recarsi nell'aula massima del Palazzo Se- 
natorio per estrarre il numero. La estrazione sarà 
eseguita nell'ordine seguente: 

ll giorno 4 Nov. dalla Lett. A alla Lett. BR 

» 6 dalla Lett. C alla Lett. F 
» 6 » G » 10) 
» ti » p » S 
D:) » TU » L 

Si dice, che il Municipio ha spedito in Firenze 
certo avv. Quirini per acquistare Case di legno - 
Il Consiglio provinciale ba deciso di comperare il 
palazzo Galitza per trasferirvi gli uffici della Pre- 
fettura — Secondo un rapporto pubblicato dal Pre- 
fetto Gadda, le spese per il trasporto della Capi- 
tale ascendono fino ad ora a 17 milioni e 117,226 
lire — Il preventivo municipale per l'esercizio 1873 
assegna lire 179 mila per sussidio al Teatro di A- 
pollo, 125 mila per spese di Cancelleria, vetture, 
poste e stampati, e 2 milioni e 397 mila e 600 
lire per spese [d' amministrazione — Sembra inten- 
zione del Governo di alienare il palazzo in piazza 
Colonna, e trasferiro l'amministrazione delle poste 
nel Convento della Minerva — ll ministro Sella ha 
fatto seminare una quantità di fieno nel |zrande Cor- 
tile espropriato ai religiosi della Minerva — Si an- 
nunzia che l'apertura del Parlamento a Montecito- 
rio è deliuitivamente fissata pel giorno 20 Novem- 
bre — Anche la Banca Romana è stata autorizzata 
a emettere biglietti da una ra, e da 50 centesi- 
mi — 1 Carrettieri dimoranti in Roma, costituitesi 
recentemente in Società hanno eletto per Presiden- 
te il Generale Garibaldi — Una persona più degna 
a presiedere quella Secietà non si sarchbe potuto 
trovare 

Il libro della Questuta continua a registrare 
risse, con ferimenti, furti e arresti di vazabondi — 
Quanto prima una porzione dei Tribunali cho han- 
no residenza nel,locale dei PP. Filippini passerà 
nel secondo piano del palazzo‘ Pericoli in Via di 
Monserrato, preso espressamente in affitto dal Mu- 
nicipio. 

La Gazzetta ufficiale del 27 Ortobre contiene 
la nom na a cavalieri della Corona d'Italia del 
Consiglieri della Corte d'appello di Roma, Carlo 
Morena, Felice Cecconi, Giacomo Bruni, ed Anto- 


«nio Lauri. 


Martedi sera, alle ore 7 e meszo una turba di 
circa sessanta giovansiri ifultamissimi giungeva sulla 


CISTITE TINI 


175. , 


ren er canne Cern remgaena pr 


piazza di S. Pietro in Vaticano; preceduta da una 
specie di fanfara con strumenti musicali d’ottone — 
quell’accozzaglia fermatasi poco lungi dal palazzo 
Apostolico e cessata la musica della fanfara si pose 
a gridare a squarciagola « Morte a Pio /X, mor- 
te al Card. Antonelli, Viva Vittorio Emamuctle ». 

H numeroso Corpo di Guardia della truppa 
Regia che si trova sulla Piazza di S. Pietro, i Que- 
sturim, i RR. Carabimeri, e le (iuardie Municipali 
che passeggiano continuamente intorno il palazzo 
Apostolico, non si dettero alcun carico di fare ces- 
sare quell'indegna scena — Questo però non reca 
reraviglia, quando si pensa che esiste in Roma il 
così detto Governo Italiano la di cui migliore qua- 
lità è l'ipocrisia. 


Pregmo Sig Direttore 
del gioraale la Fedeltà 


24 Ottobre 1872 


La prego di notificare col mezzo del suo ac- 
ereditato Giornale, che da vari giorni circolano 
degl'iucogniti muniti di note col pretesto di rac- 
cogliere offerte a beneficio dell'istituto dei ciechi. 
Si avverte che ne il Rmo P. Alfieri, ne alcun al- 
tro membro della Commissione ha dato incarico di 
fare ricerche di offerte a tale uopo; restando au- 
torizzati solamente il Banchiere Sig. Francois Ter- 
vagne in via del Corso N. 173, e l’Esattore del— 
l'istituto Sig. Paolo Verdesi domiciliato in via Mar= 
forio N. 106 piano 3, come già si annunziò nel— 
l’ultimo resoconto pubblicato. 

Anticipandone i dovuti ringraziamenti mi se- 
guo con la dovuta stima. 

Della S. V. 

Devmo ed Obblmo Serva 


Filippo Giangiacomo 
Segret. della Commuassione 
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NOTIZIE MILITARI 


Dell'avanzamento devoluto all'anzianità 
(per Ustudens) 


Continuazione e fine vedi N. 43. 

Presso gli ufliziali di quell’ epoca, l'amor 
proprio di casta, il ponto d'onore, era 
no stimoli bastanti come valentia l’ultimo de’ 
signorotti di pruvincia si piccavano di mostrarne 
quanto i titolari de' primi nomi della corte. Nobiltà 
obbliga, era l’impresa del tempo. Essa obbligava a 
farsi bravamente uccidere, ma nona saper qualche 
cosa. In quell'epoca, si poteva dunque dire che sia 
tutti gli uffiziali crano buoni, che valevano presso 
a poco l'an quanto l’altro, e che, per conseguenza, 
non era che giusta. 

Tuttavia si era ben tosto veduto che V’anzia- 
nità, quantunque eretta in regola, non poteva es- 
sere assoluta. Si fu obbligato di riconoscere che 
in ogni riunione d' uomini, s1 ben composta essa, 
vi son necessariamente de' soggetti mediocri, poco 
zelanti, incapaci o anche indegni. Fin d'allora si 
era ammesso che il diritto d’avzianità, cioè il pri- 
vilegio degli ansi, non dovea giammai pregfudica-, 
re al servizio del re. Per evitare un tale inconve- 
niente era d'uopo allontanare i cattivi nffiziali, e 
vi si arrivava coll’esclusione temporaria o indofi- 
nita. L'ordinanza del 1776 conteneva a quest’ og- 
getto le seguenti disposizioni. Allorchè un capo di 
corpo stimava che un uffiziale, in posizione d’ot- 
tenere per la sua anzianità il grado superiore, non 
meritava quest'avanzamento, lo segnalava con un 
rapporto motivato. Subito si convocava un consi- 
glio composto d'uffiziali del reggimentose presieduto 
dal maresciallo di campo. Questa sorte di consiglia 
d'inchiesta pronuneiava sui motivi d'esclusiene dal- 
l'avanzamento. 


La FEDELTA’ 


Così, per a'imentare l'emulazione, obbligare a 
servir bene ed allontanare gli incapaci, si cra giunto 
a correggere gl'inconvenienti dell'anzianità assoluta 
per mezzo della sospensione o l'esclusione dall'avan- 
zamento. Ciò vien chiamato il sistema della scelta. 
Ne conserviamo qualche cosa anche oggidi. Gli 
ispettori generali debbono diriggere al ministro un 
rapporto particolare su ciascuno dei cinquanta ca- 
pitani più anziani di fanteria, nello scopo di far 
conoscere se convenga di lasciarli giungere al grado 
superiore o metterli antecedentemente in ritiro. 

Nel sistema d'avanzamento per sola anzianità, 
combinato colla scelta, la giustizia si trova senza 
dubbio soddisfatta, ma vi è luogo a domandare sc 
l'interesse professionale dell'esercito lo sia ezual- 
mente. L'emulazione sarebbe tenuta bastantemente 
viva? Gli ufliciali avrebbero nella costante prattica 
del servizio, l'energica perseveranza che risulta da 
uno scopo cui raggiungere, vi sarebbe forse fra 
essi quella onorata gara che conduce a far meglio 
del compagno, che eccita lo zelo o l'attaccamento 
molto al di là dci limiti del dovere e degli obbli- 
ghi regolamentari? Una certa indifferenza, una sorta 
d'atovia non sarebb'ella forse invece a temersi ? La 
carriera definita perfettamente, con tutte le sue tap- 
pe quasi esattamente prevedute, condurrebbe, se non 
a un tal scoraggiamento, almeno alla non curanza. 
L'uffiziale non avrebbe più per mezzo del suo la- 
voro, del suo merito, o de’ suoi servigi, sensibile 
influenza sul suo avvenire, c per conseguenza, non 
avendo più un forte interesse a ben fare, si ri- 
durrebbe, forzatamente ad una media d'attività fi- 
sica e morale molto debole. 

In luogo dell’eccitamento intellettuale, fomenta- 
to dal desiderio di giungere ad una situazione mi- 
gliore; in luogo di quella vigilante attenzione, di 
quello slancio che spinge in avanti, che calvaniz- 
za il meccanismo militare ; in luogo infine di quelle 
incessanti trasformazioni che tongono vive le isti- 
tuzioni, e mantengono la preponderanza d'una na- 
zione, non si avrebbe altro stimato che il timore 
del castigo, altro regolatore che la prattica. Que- 
ste influenze più passive che attivo lascierchbero è 
vero anche esistere, ma arresterebbero al certo ogni 
slancio, ogni progresso. 

Il metodo d'avanzamento per mezzo dell'anzia- 
nità sterilizza ; caso è la forma stagnante delle isti- 
tuzioni. In apparenza giusto, in sostanzo non lo è. 
Ponendo da parte coloro i quali servono affatto ma- 
le e che è necessario radiare dalle file dell'eserci'o 
rimangono ancora importanti differenze, non sola- 
mente nel modo di servire degli uomini, ma an- 
che tra gli uomini stessi. E meriti sono lungi dal 
l'essere uguali; lo stesso avviene delle capacità e 
dei servizi; c ciò nondimeno, gli uni e gli altri, 
sarebbero trattati allo stesso modo. I medesimi van- 
taggi apparterrebbero ai mediocri come agli otti- 
mi. La carriera sarebbe la stessa sensibilmente per 
tutti, e questo destino eguale per valori dissimil- 
costituisce incontestabilmente un'ingiustizia. Allora 
il merito, la capacità, i servigi essendo nulli in- 
nanzi al privilegio degli anni, chi sarebbe colui 
che cercherebbe d'acquistarne? Niuno, o ben po- 
chi certamente, e l’esercito non vedrebbesi a capo 
«he de mediocri comandanti. L' avanzamento per 
solo mezzo dell'anzianità sarebbe forzatamente trop- 
po lento. Tutti i capi dell’esercito diverrebbero un 
poco troppo avanzati in età. Se non si devono am- 
mettere i troppo giovani nei gradi elevati, questi 
però non debbono essera unicamente composti di 
uomini troppo vecchi. L'essenziale si è di collocar- 
vi una convenevole media, e questo è ciò che non 
permette di fare l'avanzamento pel solo mezzo del- 
V'anzianità. ì 

Viene anche rimproverato a questo l’opporsi 
allo sviluppo delle grandi capacità, al rapido sor- 
gere degli uomini di genio, Si cita in appoggio 
l'esempio di Nelson; egli aveva, credo il n. 140 


sulla lista dei capitani di vascello, c fu d’uopo no- 
minare tutti d'un tratto ‘140 contr’ ammiragli la 
maggior parte dei quali senza merito, per poter fare 
avanzare Nelson, già possessore d'una gran rino- 
manza. Questa considerazione non ci sembra di 
grande importanza. La sua applicazione è estrema- 
mente rara, ed un ritardo nell’avanzimento di un 
uomo veramente eminente, è infinitamente di mi- 
nor pregiudizio dell'avanzamento intempestivo d’una 
moltitudine di mediocrità. 

Gl’inconvenienti di differente grado non sono 
mancati in nessun’ epoca, c si è procurato d’atte- 
nuarli per mezzo di diverse combinazioni. La scelta 
si presentò per la prima; venne in seguito in Fran- 
cia l'alternativa della scelta e dell’ anzianità. 

In Prussia la scelta si prattica sopra una gran- 
de scala, quaninoque poco regolarmente, ed in se- 
condo luogo, il servizio di stato maggiore costitui- 
sce, non legalmente, ma in fatto realmente un me- 
todo d'avanzamento alla scelta per l'insieme dell'ar- 
mata. i 

In Francia, per tutto l'avanzamento dei sott'uf 
fiziali e fino al grado di sotto tenente, non si am- 
mette che la scelta. In seguito l'anzianità alterna 
con la scelta fino al grado di capo battaglione. Al 
di là di questo grado, Ta scelta regna solamente. 
Così al principio e al termine della cariera, non 
bavvi che la scelta, nel mentre il mezo è rego- 
lato differentemente ec non si vele la logica nè i 
vantaggi di queste modo: d’agire. 

Confronteremo un altra volta i differenti si- 
stema d'avanzamento. Aggiungiamo ora solamente 
che se il metodo d'avanzamento per mezzo dell’an- 
zianità presenta de’reali inconvenienti, ha nondime- 
no un considerevole vantaggio, ed è di non dar 
pascolo all'intrigo ed al favore. Questo metodo la- 
scia al carattere del capo c del subordinato tutta 
la sua onorevolezza. Sopprime il patrono ed il clion- 
te; le colpevoli concessioni, la prevaricazione nel- 
l'uno, l’adulazione e l’avvilimento nell'altro. Sotto 
questo rapporto l'avanzamento per anzianità è es- 
senzialmente omesto, morale, e nello stato in cui 
si trova l’armata, dopo tutto ciò che abbiamo ve- 
duto da venticinque anni, dopo cio che or' ora af- 
flisse i nostri sguaydi, insisto particolarmente pres 
so i miei lettorì perchè rifletiano maturamente a 
quest'ultima considerazione. 

U. Studens. 


ea OTO RITI 


IMPERO GERMANICO. 


Durante il mese di marzo di quest anno cera 
riunita una commissione di ufficiali superiori di 
cavalleria per’ discutere l'organizzazione, l'equipag- 
giamento, l'armamento ce. della cavalleria. Fin quì 
nulla fu publicato sul risultato di questa riunione. 
Ma crediamo di esser abbastanza bene informati 
per asserire che nov avverranno importanti modifi- 
cazioni, come sarebbe l'abolizione dei corazzieri e 
dei lancieri ec l'armamento di tutta la cavalleria con 
armi da fuoco, e che per ora tatto rimarrà presso 
a poco come prima. 

Frattanto alcuni reggimenti leggeri sono stati 
avmati di fucili chassepot e questo è un vero pro- 
gresso. Speriamo che tale esperimento riesca, men- 
tre già nella guerra americana del 1861 al 1864 
la cavalleria fu quasi tatta provveduta di fucili a 
lunga portata i ci si serviva con molto vantag- 
gio, ed anche nell’ultima guerra spesso dei reggi- 
menti di cavalloria furono verso la fine della cam- 
pagna armati di fucili chassepot. 1 fucili forniti dal 
Governo furono presto aumentati per cura degli 
squadroni stessi, di modo che tuiti i quarti plotoni 
ne erano provveduti. E vero che l'arma un poco 
lunga e pesante era incomoda sulla spalla del ca- 
valiere, ma la sua maggiore efficacia faceva volen- 
tieri dimenticare tale peso. Non sarà quindi tanto 


lontano il tempo in cuni tutta la cavalleria verrà 
fornita di una buona arma da fuoco. 
(Gazz. Gen. Milit. di Berlino). 
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LA SCUOLA DE’ FIGLI DI TRUPPA 
NEL BELGIO 


no F 


La scuola de’figli di trappa, stabilita ad Alost, . 


è stata istituita per decreto reale in data 15 apri» 
le 1847. 

Lo scopo di quest istituzione è stata di sot- 
trarre i fanciulli alla dannosa influenza delle caserme 
e di provvedere in un modo più completo all’istru- 
zione cd all'educazione morale dei figli de' militari 
senza beni di fortuna. Fino a quell'epoca, i figli 
de’ soldati e de’ sotto ufliziali rimanevano abbando- 
nati a loro stessi nelle caserme, in continuo con- 
tatto co'soldati, e divenivano troppo spesso cattivi 
soggetti, viziosi ed ignoranti. 

Dopo l'istituzione della scuola, al contrario, 
presi in un'età nella quale le cattive impressioni 
svaniscono ancora sotto l'influenza dei buoni con- 
sigli e de buoni esempi, — qualch’uno a otto anni, 
la maggior parte verso i dodici, — perdono rapi- 
damente le cattive abitudini che hanno potuto con- 
trarre e divengono, in seguito, buoni sott’uffiziali 
ed onorevoli uffiziali. I capi di corpo sono unani- 
mi nel dichiarare che « gli allievi che sortono sono 
« molto ricercati ne reggimenti, ne quali si distin= 
« guono per la loro tenuta, condotta ced istruzio- 
« ne; non vi perdono l’uso del lavoro, e molti 
« arrivano al grado d’uffiziale, Essi formano un 
« felice contrasto conjla maggior parte dei sotto uf- 
« fiziali venuti dalle classi della milizia, poco istrui= 
« ti, goneralmente, c che troppo spesso prendono 
delle abitudini d' indisciplinatezza e d’ intempe- 
« ranza, ” 

Lo stato maggiore della scuola comprende : 

1 Maggiore, comandante, avendo sulla scuola 
tutta l'autorità di un capo di corpo, e corrispon- 
dendo direttamente col ministro per tutto ciò che 
riguarda i figli di truppa, nell’ istruzione e nel ma- 
teriale ; 

1 Capitano istruttore, incaricato della sorve- 
glianza degli studi e dell’ istruzione militare ; 

6 Luogotenenti, comandanti i plotuni ed incaricati 
dei corsi, i quali alternano fra- di loro pel servi» 
zio di settimana ; 

1. Luogotenente, direttore del ginnasio ; 

1 Medico di battaglione; 

1 Cappellano; 

1 Sotto tenente, uffiziale pagatore; 

1 Sergente maggiore; 

1 Sergente foriere; 

12 Sergenti sorveglianti (2 per plotone); 

A Caporali, maestri di ginnastica, scherma ec. ; 

1 Caporal tamburo; 

3 Tamburi; dar 
{ Continua) 
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4 
ORDO DIVINI OFFICII 
recitandi sacrique peragendi 
a Clero Romano 
ct ab iis omibus 
qui sacras laudes 
juxta Kalendarium romanum 
persolvunt ex Apostolica concessione 


juxta ritum Breviari et Misalis romani ‘ 
anno 1873 


Si vende nella Tipografia Guerra. e Mirri 
Piazza dell'Oratorio di S. Marcello N. 50. 


PREZZO CENT. 75. 


DAVID VALGIMIGLI — redattore’ rasponsabile 
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GIORNALE SETTIMANALE 


Si DEUS pro nobs 
quis contra nos ? 


DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Cent. 75. Sem. Lire 4,50. Anno Lire 3. 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 1 50, Anno Lire 3. 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 2, 50. Anno Lire 4. 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem, Lire 2, 80. Anno Lire 8 


CHIESE PARROGCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle oro 40 ant. 


Lunedì 11. S. Andrea delle Fratte. 
Martedì 12. S. M. in Cosmedin. 
Mercoldì 13, S. Caterina della Rota. 
Giovedì 14, S. M. in Via Lata, 
Venerdì 15.,S. Rocco. 

Sabato 16. S. Salvatore della Corte. 


Domenica 17. S. M. ai Monti. 
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PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJSUS. 
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UNA QUESTIONE 
SOTTO IL SUO VERO ASPETTO 


Uno dei più grandi appoggi della rivolu- 
zione in Italia, dopo le società segrete, è stato 
ed è tuttora il Giornalismo , che s' intitola ll- 
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APPENDICE 
L'ESERGITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO. 
ne@u -. 


Continuaz. efine della Lett. VII. (Vedi N. 44) 


E per tacer degli altri mi sia sufficiente il ci- 
tare le seguenti parole dell’illustro Vescovo di Gi- 
nevra Monsig. Mermillod. (6) « Questi giovani e 
c questi valenti soldati del Papa hanno combattuto 
‘ senza paura e non hanuo abbassato le armi se 
« non dopo un segno del loro Sovrano, lieti di 
« soffrire, di morire, o di obbedire a colui che è 
« loro Capo e loro Padre. Nobile e generoso pic- 
e colo esercito, figli della Santa Chiesa dopo la 
« vostra gloriosa sconfitta voi vi siete inginocchiati 
« un ultima volta sulla piazza di S. Pietro, dalle 
e fenestre del suo palazzo mutato in prigione, Pio IX 
« vi guardava con amore, voi avete veduto le suc 


(6) Circolare al eleio ed al popolo sui fatti di Roma. 


IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 


pu 


Ogni Numero costa cent. D. 


lori. 
Arretrato Cent. 10- SE 


berale. Questo giornalismo si è assunto special- 
mente due incarichi: il primo si è d’erigersi 
continuamente ad interprete e rappresentante 
dell'opinione pubblica, mentre che in realtà 
non rappresenta che quella de’suoi redattori, che 
per naturale malizia o per fame di oro, sosten- 
gono idee e principii a cui la maggior parte de- 
gli italiani si professano avversi. Il secondo in- 
carico sì è di travisare e falsare con la mag- 
gior impudenza tutte le questioni importanti che 
lo stato anormale di cose esistente in Italia fa 
sorgere di continuo nel nostro paese, fuorvian- 
do così ed ingannando la buona fede dei pro- 
pri lettori. 

Molti esempi potremmo citare in proposi- 
to, ma nel presente articolo ci limitereme solo 
ad esaminare il più grave di tutti, ossia la 
questione prodotta e causata dalla sacrilega 
guerra mossa dalla rivoluzione a quella divina 
Istituzione che è il Papato. 

I giornalisti liberali cercano sempre di pre- 
sentare tale questione come semplicemente pao- 
litica, portando però all'appoggio di tale asser- 
zione solo le frasi, di cui si servono per com- 
porre il relativo articolo; «mestiono essenzial 
mente ed unicamente religiosa la riteniamo noì 
Cattolici , ed all'appoggio delle nostro convin- 
zioni adduciamo i fatti stessi e le azioni dei 
rivoluzionarii , che chiaramente svelano unico 
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« lagrime e ricevuto lc suc benedizioni, voi siete 
« stati cacciati da Roma colla forza ma avete por- 
« tato nelle pieghe della vostra handiera ciò che 
« ci salverà dal fondo di tutti i nostri dolori, la 
« fede e la dig ità cristiana ». 

Tali testimonianze basterebbero per se sole a 
fare insuperbire il più grande esercito, ma sono 
troppo deboli al paragono di quella resa a questi 
bravi dal più grande de' Sovrani, dal Pontefice Ro- 
mano in quale si degn> scrivere al Gen. Kanzler 
Pro-Ministro delle Armi. 


« Signor Generale. Ora che si va a consuma- 
« re un gran sagrilegio e la più enorme ingiusti- 
« zia, e le truppe d'un re cattolico, senza provo- 
« cazione anzi senza l'apparenta di qualunque mo 
« tivo cingono d'assedio la Capitale dell’orbe Cat- 
« tolico, sento in primo luogo il bisogno di rin- 
« graziar lei Sig. Generale e tutta la nostra trup- 
« pa della generosa condotta tenuta finora, dell’af- 
« fezione mostrata alla S. Sede e della volontà di 
« consagrarsi interumente alla difesa di questa me- 
« propoli. Steno QUESTE PAROLE UN DOCUMENTO S0- 
€ TENNE CI CERMIFIGHI LA DISCIPLINA, LA LEALTA RD 
€ 1h VALORE DELLE TRUPPE A SURMAIZIO DI QUBATA SANTA 
€ SEDI. » 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell’Agensia 
Piazza di Tor Sanguigna N. 18 ove si 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e va- 
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loro scopo essere la distruzione della Religiono 
Ca ttolica in Itala. 

Ed infatti se si fosse trattato di questio- 
ne meramente politica, come sarebbe stata 
quella della riunione dei varii stati d’Italia sotto 
un solo scettro, questa sarchbe stata pienamen- 
te risoluta con l’ occupazione del territorio a- 
gognato , con il detronizzamento del legittimo 
Sovrano, e con sottoporre il paese occupato 
alle leggi ed all'autorità dei vincitori : almono 
si assicura che questo sia il modo di procede- 
re ammesso dal moderno dritto pubblico al. 
l'articolo: Fatti compiuti. 

. Ma cho forse si sono limitati a ciò ì ri- 
voluzionarii in Italia? No: per risolvere questa 
che essi chiamano questione politica , i mezzi 
sopradescritti non bastavano , ne occorrevano 
altri e bene diversii. E perciò hanno proclama- 
to ed applicato il principio della separazione 
dello Stato dalla Chiesa, principio dannoso e 
fatale alla Società, porchè in certo modo |’ oh- 
bliga a riunegare Iddio. 

Hanno sottratto l’educazione della gioven- 
tù alla direzione ecclesiastica, e l’hanno surro- 
gata con quella governativa, che premeditata- 
mente ha eliminato dagli studii ogni nozione re 
ligiosa. 

B sognava ancora corrompere le masse è 
togliervi ogni principio religioso e morale, e 
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Ed ora che cosa fanno ea che attendono i mi- 
litari di Pio IX? 

Cel dico la Civiltà Cattolica (7). « Quanti 
« pugnarono sotto il vessillo de Zuavi pro sede Pe- 
« tri nell'Olanda, nel Belgio, nolla Francia e nel 
« Canadà or divisi e lontani si strinsero tutti ad 
« un patto. Qual esso sia non può essere oscuro: 
a lo manifesta la passata impresa. Pieni di belli— 
« coso ardore in un adunanza di Belgi ed Olandesi 
« tenuta a Lovanio dissero mirare la loro unione 
« ai bisogni futuri della Chiesa: mirare a vincere 
« tutti gli sforzi dell’empictà ce dopo una focosa 
a protesta si divisero col grido di Roma sul lab- 
« bro d. 

E gli indigeni, i figli d’Italia, i veri figli di 
Pio IX che fan dessi? 

Puroano e srenano nel giorno della luce. Se- 
guitano a pregare Iddio che questo giorno di luce 
venga, che queste tenebre sieno dissipate. A miuno 
meglio che a loro conviene stare în questo stato di 
preghiera perché eglino sono quelli che appartengono 
alla Fedeltà, Or>ù dunque siate fedeli sempre, e pre- 
sto 0 tardi Dio ci farà la grazia che gli doman 
diamo (8). 


(7) Quad. 496 pag. 293. 
(8) Dal discorso di Pro IX alla Società de’Reduci net 
udienza del 27 fiiugno 1872, 
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perciò hanno diffuso giornali e pubblicazioni ri- 
boccanti di bestemmie e d’immoralità; ridotto i 


pubblici spettacoli a scuole di ateismo e di. 


dissolutezza, ed infine il malcostume stesso 
lanno: orgahizzato e disciplinato a guisa di be- 
nefica istituzione. 

Tutto ciò però ancora non bastava, o quin» 
fi: i Ministri dell’Altare sono stati attaccati e 
perseguitati ip tutti i modi; soppressi gli or- 
dini religiosi, dispersi i membri, divoratene 
le proprietà, e finalmente provvisto perchè gra- 
dutamente se ne estiusuesse la classe. 

Finalmente ultimo baluardo, estremo ri- 
fugio del perseguitato Cattolicismo in Italia, re- 
stava ancora un lembo di terra, dal quale il 
Capo visibile di questa Religione, assiso su di 
un soglio che 412 secoli avevano rispettato, po- 
teva ancora riparare a moli mali, portare un 
balsamo a molte ferito; obbene anche sopra 
questo la rivoluzione ha osato portare la mano 
in mezzo all'orrore cd al raccapriccio dell’Orbe 
Cattolico. 

Questi e non altri sono stati i mezzi che 
hanno dovuto impiegare per risolvere una que- 
stione che chiamano politica. 

Compiuti però simili fatti che non solo 
interessano, i Cattolici Italiani, ma risguardano 
ed offendono i Cattolici di tutto il Mondo, è 
nato nei rivoluzionarii il fondatissimo timore 
di essere chiamati bentosto a render conto di 
tante nequizio perpetrate ; ed ecco il motivo 
principale per cui il giornalismo liberale cerca 
con ì maggiori sforzi di presontare una tale 
questione como politica e nazionale, onde tr « 
s.inare così il Paese a sostenerla ed appog- 
giarla. 

Ricordino però che malgrado le porsecu- 
zioni è malgrado gl'infernali tentativi gl’Italiani 
mantengono intatta la fede dei loro Padri , ed 
a chi l'invitasso a rinnegarla, sapranno rispon- 
dere con il divin Macstro: Nescio vos. 

G. L. 
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NOTIZIE DEL VATICANO 


ae 

Domenica, festa di tutti i Santi, la Santità di 
NS. accompagnato dalla sua Corte si recò nella 
Cappella Sistina, ove assistito dai Monsignori De 
Merode e Marinelli celebrò la S. Messa. Molti di- 
stinti persongggi fra i quali il Conte e la Contessa 
di Bourgoinyg che assistevano a quella ceremonia , 
ebbero anche l'onore di ricevere la communmione 
dalle mani di S. Sant.ta. 

Durante la scorsa settimana, il S. Padre, la 
di cui salute è sempre eccellente, ha concesso nu- 
merose udienze, fra le quali ricorderemo quelle 
private accordate al sig. Cavaliere Arnao antico 
Segretario dell'Ambasciata di Spagna in Roma, a 
S, E. la sig. Principessa di Rocca Gorga accom- 
pagnata dalla sig. Contessa Ioyos sua madre, e così 
a S.QE. ii sig. Conte de Tserelas de Wommerson 
minîstro plenipotenziario del Belgio presso la S. 
sede, e (Governatore della Fiandra occidentale. 
Questo signore accompagnato da un suv figlio eb- 
be anche l'onore di assistere giovedì mattina alla 
nussa del Santo Padre e ricevere la comunione 
dalle sue mau. . 

Degwasasi fpure la Santità Sua ammettere 
in udien.a privata S. E. la sig. Principessa Vol- 
ki sk accompagnata da molte distinte persone, 
pou che il Rev, Don Carlo Lefrense Canonico del- 


la diocesi di Coutances reduce dalla missione di 
America, il quale avanti di ritornare a Coutances, 
dove si propone di erigere una nuova Chiesa, ha 
voluto implorare dal Sant, Padre una speciale be- 
nedizione sopra quella sua impresa. 

Nello stesso gioved: alle ore 11 3]i antim. i) 
S. Padre ha ricevuto in udienza il signor Visconte 
de Figaniere, inviato straordinario e Ministro Ple- 
nipotenziario di S. M. Fedelissima presso l’Impe- 
ratore delle Russie, accompagnato dalla signora 
Viscontessa De Figanière, consorte di lui, E nella 
sera ammise alla sua udienza una rappresentanza 
delta gioventà Cattolica Italiana, non che Nonsi- 
gnor Rei!ly Vescovo di Springfield. 

Venerdì mattina poi si degnò ammettere a 
particolare udienza la sig. Principessa Orsini. 


Oltre al sussidio inviato agl’inondati delle 
provincie di Ferrara, Vicenza e Mantova il S, Va- 
dre ha elargito ancora 2,000 franchi a quelli del- 
le Provincie di Piemonte, e 2,000 a quelli delle 
previncie di Toscana. 
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GLI ARMAMENTI DEL VATICANO 


Sogna il guerriere lo schiere 
Le selve il cacciator 

« E sogna il pescator 

a Le reti e l'amo, 


a gr; 


Se il grazioso pocta romano, il quale scrisse 
nel secolo passato questi bei versi, avesse vissuto 
ai tempi nostri avrebbe senza dubbio aggiunto 

Sogna il cospirator 
Congiure e trame. 

Chi siano poi i cospiratori ce lo disse un ono - 
evole in pieno parlamento ; e quali sieno le con- 
giure, le trame ed i conati reazionari ce lo inse- 
gna il corrispondente della Nazione con un lepido 
articolo intestato come il presente, e riportato dalla 
Libertà, dalla Capitale e da altri giornali. 

70,416 armi di varie specie depositate nel 
Vaticano incutono timore davvero, seprattutto i fu- 
cili di antico modello, e pressochè inservibili, che 
il Governo Pontificio von fè a tempo di vendere 
prima del 20 Settembre all’Abissinia, e le 10,000 
scialela che servivano scenza dubbio di armi di 
ricamoio pei VENTI Resgimeni Dragoni che il 
Papa possedeva! 

Ciò che poi è più grave si è l’asserzione' del 
corrispondente medesimo, colla quale assicura che 
al Vaticano sono tanto incauti di tener nascoste le 
relative munizioni, con pericolo di fare in caso 
d'incendio saltare in aria Papa, Cardinali, Prela- 
li cc. ec. 

Chi sa se queste munizioni non sono invece 
collocate in qualche catacomba, in un sito in cui 
incendiate mediante un apparecchio elettrico, pos- 
sano divenir pericolo-issime? 

Continui pure il sig. corrispondente le sue 
indagini, che forse gli riuscirà di scuprir qualche 
cosa di serio, ed in tal modo potrà forse soddista- 
re la propria incl nazione alle indagini ed alle de- 
nuneie. 

La capitolazione cedeva Roma col suo arma- 
mento; fatta però eccezione del Vaticano, della città 
Leonina col forte S. Angelo ; ciò non ostante il 
Regio Governo s'impadronì del forte col suo ar- 
mamento, e di tutta la città Leonina, rispettando 
solamente il Vaticano con quanto vi si trovava. 
E dopo ciò osate parlare di mala fede? 

Le truppe indigene dovevano in forza della me- 
desima capitolazione essere coblituite ‘in depositi, e 
furono invece tradotte come prigioniere di guerra 


Pin Alessandria ed in altre Piazze; c malgrado cio 


avete pure il coraggio di parlare di mala fede per 


parte del Comandante le truppe Pontificie ? Ma la- 
sciamo queste considerazioni che non sono in ar- 
monia colle altre peregrine notizie del corrispon- 
dente, secondo il quale si tengone al Vaticano fre- 
quenti rapporti ( perchè non aggiungere anche con- 
sigli di guerra? ) e si sta perfino trattando di re- 
golamenti e di figurini d’ adottarsi per la futura 
armato Pontificia. 

Siate però ben persuasi che il figurino sarà 
l’altima cosa che occuperà la mente degli uffiziali 
Pontifici, i quali nessun desiderio hanno di far co- 
noscenza col bonetto Figaro, e che l'esortazione 
lor fatta dal proprio Generale di studiare e di te- 
nersi al corrente delle scienza militare che oggidì 
tanto progredisce, anizichè passare le giornate in 
ozio, non arrecherà certamente al forte Regno al- 
cun pericolo, ed è la cosa più naturale del mondo. 

Noi in fondo siamo buona gente, e perciò vo- 
gliamo neppure ascrivere al redattore dell’ accen- 
nato articolo la maligna intenzione di aizzare la 
canaglia contro il Vaticano, ma ritenerlo invece per 
prodotto di un sogno, la cui insussistenza deve es- 
sere ben nota alla Regia Polizia. 

In quanto alle parole di Cromwell« pregate, e 
tenete asciutte le vostre polveri» (say your prayers , 
and keep your powder dry ) non si ha che a leg- 
gere l’ultimo magnifico discorso del S. Padre ai 
Monticiani, in cui dice che la sua causa deve di- 
fendersi non collo spade e coi cannoni, ma colla 
preghiera, per convincersi chela prima parte della 
suddetta frase vicne costantemente raccomandata 
dal Capo della Chiesa, non così la seconda, per la 
semplice ragione che polveri non esistenti non posso- 
no bagnarsi. 

soit ii «n 


« I giornali liberali, dice l’ Osservatore RoT 
e mano raccontano con più o meno entusiasmo se- 
« condo la loro finta, la gita fatta domenica scor- 
« sa a Monterotondo e a Mentana, Furono disumati 
« ST scheletri e riposti in sette casse di legno, fu- 
« rono fatti discorsi calorosi, e fra le grida di va- 
« rio genere, che furono emesse, le più frequenti 
« crano: viva lu repubb'ica unitaria, viva larepub- 
« tica federale, viva la repubblica radicale, e per 
« fino viva l'enciclopedia! 

« Îl notaio Venuti lesse il rogito della tumu- " 
« la ione, e quindi l'epigrafe, dettata da F. D. 
« Guerrazzi, che dovrà essere scolpila sul’ monu- 
« mento ossario. Essa è così concepita: 

« La bocca di questo sepolero — Manda ai 
« viventi — Una voce e dice -— Siate meno vi- 
« li — E fato ah! fate — Che noi — Per la pa- 
« tria e per la libertà — Non siamo morti — 
a Invano. » l 

« Ii cittadino Parboni, che pronunziò poche 
parole prima di ripartire per Roma, accennan- 
do gli scheletri di coloro che — seppero morire 
per avere intera libertà — disse: — Sappiamoli 
imitare, e saremo grandi come i padri nostri. 
— Questo concetto fu vivamente applaudito, e 
così ebbe termine la cerimo la. » i 
La Nazione di Firenze poi aggiunge i se- 

guenti curiosi particolari intorna a questa dimo- 
strazione. Rei 

« Raccolto tutte le ossa, senza distinzione 
« di arme o di bandiera o di fede politica, e ri- 
« unitele in una fossa comune, il Municipio di 
« Mentana non volle firmare l'atto legale con cui 
4 
« 
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la cerimonia si doveva suggellare, per due ra- 
gioni: prima per non conpromettersi riguarilo 
« alla ce-sione gratuita di poche zolle di terreno; 
« in secondo luogo perchè pretendeva riservata a 
« sè stesso la proprietà del monumento che in 
« avvenire dovrà per tnbulo di pubbliche solto- 
« scrizioni clevarsi sull’Ossario. 
« Così i promotori della dimostrazione, come 
a eli oratori tevtarono invano modegare l'impeto 
« di un gran pumero di radicali, ì quali popola 
« runo le osterie, mangiarono, bevvero e pel per 
« pagamento venaero & contrasto, @ ne accadde- 
« ro scene di violenze indescrivibili. La stessa sente 
« nel momento di partire si cacciò per forza nel 
« vagoni di prima class rispondendo con grida 
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« e minaceie (aller osservazioni delle guardie della 
« stazionent® af 
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FRANCIA—Il giorno undici corrente avrà 
luo,,o'la riapertura dell'Assemblea a Versailles. La 
prima domenica che seguirà il ritorno dei Deputati 
pubbliche preci saranno rivolte a Dio in tutte le 
Chies della Francia per implorare il suo soccorso 
nei lavori dell'Assemblea. A tale effetto il siz. Ju- 
les Simon, mibistro dell'interno e dei culti inviò 
una circolare a tutti i Vescovi della Francia. 

I prussiani hanno col giorno 6 terminato di 
sgombrare completamente i due Dipartimenti della 
Murna;r tutto è proceduto con trauquitlità. 

Il partito conservatore offrì ai Deputati della 
Gironda un banchetto : furono in questa riunione 
pronunciati discorsi desm dell'attenzione della Na- 
zione. H sig. di Princetau svolgendo il suo sub- 
lietto provò che la sola monarchia preserva la Frau- 
cia dalle agitazioni e dalle rivaluà volgari. Sol- 
tanto sul terreno del principio monarchico può sta- 
bilirsi una riunione vera c salutare pel benessere 
e la praieza della Francia. 

a nuova tornata dell'Assembica sarà tempe- 
stosa. Le riforme che si vogliono introdurre alla 
vigente: costituzione saranno lungamente discusse, 
e arrecheranno la discordia fra i partiti. Thiers 
cerca adesso di rafforzarsi attirando a se i conser- 
vatori, dopo averli disgustati. 

Il generale Ducrot ha assunto il comando del- 
l'8.'corpo d’esercito presso Bourges: il generale 
Chanzy ha preso il comando del 7. corpo presso 
Tours, 

Il nuovo trattato di commercio coll’ Inghflterra 
è stato fiemato a Londra il giorno 5 da Lord Gran- 
ville. e dall'incaricato di Francia. 

._ Si crede che Thiers aspetterà il prossimo mag- 
gio per pronunziarsi sulla questione dello sciogli- 
merito o del rinnovamento parziale dell'Assemblea‘ 
secondo lo stato della pubblica opinione. Il parere 
di Thiers sarebbe puramente consultivo, e la de- 
cisione verrebbe presa dall'Assemblea stessa. + 

. SPAGRA. — Dalla Spagua sono segnalati 
altri movimenti tanto Carlisti, che in senso repub- 
blicano. Il Governo, dicesi, mancando di forze per 
reprimerli, cerca venire a patti coi rivoltosi. La 
previdente Inghilterra intanto va concentrando le 
sue forze marittime sui punti più importanti della 
cost'era spagnola. Ciò da motivo a sospettare, che 
l'Inghilterra si proponga d’intervenite negli allari 
di Spagna. 

In Catalogna i Carlisti non sono ormai più 
molestati, 6 se wha qualche scontro, Luballs dà 
agli Amedeisti leziom assai dure. Aveh: a Madrid 
l'inquietudine è visibile, e si comprende che nel- 
l'ombra si macchina qualche colpo di mano, 

Il Congresso approvo la iegge sul contingente 
militare; la Commissione del bilancio approvò tutti 
1 procetti finan.iarj del faoverno. — Zorilla da 
qualche giorno è 1udisposto. Nelle Cortes come nel 
Ministero vi è nata scissura. 

Tutti i giornali della penisola pubblicano che 
la Regina è entrata nel sesto mese di gravidanza. 

AUSTRIA L'apparizione del cholera a Buda 
e Pest ha indotto la Corte muperiale a trasferire 
la sua residenza a Godollo. 

Il giorno 8 furono aperte tutte le Diete della 
Monarchia Anstriaco. Nella Dieta del Tirolo, i de- 
putati del Trentino non sì presentarono : nelle Diete 
della Moravia e della Bucovina i deputati federa- 
listi erano assenti. 


Lo S 
Cose Cittadine 
Al primo piano del Palazzo Mazio, in via del- 
la Scrofa N. 39 è eomineiata una vendita di be- 
neficenza eonsistente in una scelta quantità di drap 
pi e di generi confezionati per Signore. L'ingresso 
è libero a tutti dalle ore 10 ant., alle & pemeri- 


diane. Lo scopo di beneficenza, che si sono pre- 


fisso le promotrici di questa vendita, c.la mitezza 


dei prezzi con cui si eseguisce, non dubitiamo che 


Vi attireranno un numeroso cCOncorso. 


Nella seduta del Consiglio Comunale di mar- 
edì sera fu presentato il progetto per la costru- 
zione dei grandi fabbricati che devono decorare 
ingresso della via Nazionale sulla Piazza di Ter- 
mini. — ] Consiglieri {Massimo e Alatri mostran- 
dosi contrari a quel progetto, dopo una animata 
discussione venue esso escluso. 

La società edificatrice che aveva conchiuso 
col Municipio la convenzione per costruire sull’ a- 
vea dell'antica Villa Campana le Case per gli o- 
perai, ha dichiarato di ritirarsi dall'impresa non 
potendo assoggettarsi alle condizioni imposte per 
la grandezza delle stanze. 

Il Municipio intanto si occupa sempre più 
degli abbellimenti della Città ed ha stabilito dj 
collocare una cancellata di ferro ai piedi della 
gradinata che mette alla Chiesa d'4racoeli, quat- 
tro Candelabri intorno alla fontana della Piazza dj 
Campo di fiori, e di accrescere l'illuminazione in 
Piazza di Spagna, e piazza Farnese. 

Il Questore Bolis, ristabilito in salute, è ritor- 
nato in Roma ed ha ripreso l'esercizio delle sue 
funzioni. Si dice ch’ egli abbia spiegata una gran- 
de energia: difatti le squadre degl'agenti di poli 
zia sono ora dirette personalmente dai loro uffi- 
ciali, c ogni notte arrestano 30 o 40 individui 
facenti parte della numerosa canaglia colata in 
Roma.g — Mercoldì notte in via della Stamperia» 
e precisamente vicino al palazzo ove risiede il 
Ministero del Commercio, tre rapinanti fermarono 
un signore, derubandolo del portafogli contenen- 
te 40 Lire. — Altri tre malandrini aggredirono 
in pieno giorno un signore inglese in via delle 
sette Sale, e lo derubarono di quanto trovavasi ad- 
dosso. — Si dice, che il Governo voglia soppri- 
mere la circolazione abusiva dei biglietti fiduciarj 
emessi dalle varie banche da una Lira e da 50 
Centesimi. — Il Principe di Teano Don Onorato 
Cactani, in seguito d l'ultima tempestosa riunione 
avvenuta nel Teatro Argentina, ha vinunziato al- 
la presidenza della società operaja. — E' annun- 
ciata pel giorno 13 una rivista delle Guardie Mu- 
nicipali. — Essa sarà passata dal loro Comandan- 
te Pacca sulla piazza del Campidoglio, ed è desti- 
nata a commemorare l'anniversario della istitu io- 


ne di quel corpo. 
Nel palazzo Madama ora occupato dal Senato 


è stato rimosso dal Cortile l'orologio, che da tanti 
anni vi esisteva con vantaggio degli abitanti di 
quei dintorni. A Monte Citorio invece si è stabi- 
lito d'illuminare, a similitudine dei due orologi di 
piazza Colonna, quello esistente sulla facciata del 
palazzo + Venerdì mattina nel mentre si portava 
il Santo Viatico in una casa in via Vittoria, cinque 
buzzurri uscirono da wna osteria, e si misero a ur- 
lare le più orrendo bestemmie eontro il SSimo Sa- 
gramento, e insultare nell'istesso tempo i fedeli che 
lo accompagnavano — I lavoranti sarti hanno otte- 
nuto dalla maggiore parte dei loro padroni l’au- 
mento det 10 per ceuto sul loro salario — Gli ope- 
rai fornai incomincieranno il loro sciopero il gior- 
no 15, se i proprietari fornai non avranno aderito 
per quell'epoca, alle loro esigenze. 
LE ARI 
INVITO SAGRO 

A placare la giustizia di Dio che sdegna- 
ta si mostra contro l'unianità pervertila con 
turbini impotuosissimi e cou alluvioni stermi- 
nate, la Federazione Piana delle Società Catto- 
liche in Roma, ha stabilito di far celebrare ad 
onore dell’Immacolata Regina degli Apostoli un 
soleune Triduo di espiazione in S. Maria s0- 


pra Minerva nei giorni di Lunedì 14, Martedì 
42, e Mercoldì 13 corr. Ogni sera pertanto 
sulle ore 3 e mezza pom. previa la recita del 
SSmo Rosario vi sarà acconcio discorso «degli 
egregi sacri Oratori Illmi e Revmi P. Maestro 
Raffaele Pio D'Angelo dell'Ordine dei Predica- 
tori, P. Mauro di Perugia de: Cappucemi Con- 
sultore dell’Indice, e Canonico R naldo Prafess. 
Deggiovanni Missionario Apostolico. Seguiranno 
le Litanie de’ Santi, analoga prece ed. Eucari- 
stica Benedizione. 

Le questue saranno a vantaggio degli ig- 
felici colpiti dal flagello dell'inondazione. 

Jl Sommo Pontefice Papa Pio IX degna- 
vasi concedere l'Indulgenza di 7 anni ogni volta 
che si assista alla sacra cerimonia c la Plena- 
ria a chi essendo intervenuto in tutti tre i gior- 
ni cenfessato e comunicato pregherà sécondo la 
mente della Santità Sua. 

Roma 9 Novembre 1972. 
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LA SCUOLA DE' FIGLI DI TRUPPA 
NEL BELGIO 


Continuazione vedi N. 4h 
Un certo numero di soldati, cucinieri, prepo- 
sti, garzoni di sala ec. 
Gli allievi entrano alla scuola all’età. di un- 
dici anni almeno e di tredici al più: essi sono 
scelti tra i figli; 


1.° Dei soldati, caporali, sott'uffiziali ed as- 
similati, in attività di servizio, in ritiro o morti, 

2.° Degli impiegati subalterni del ministero 
della guerra ; 

3.0 Deel'affiziali cd impiegati assimilati, in, 
attività, in ritiro, o morti. 

Gli orfani possono, per eccezione, essere am- 
messi fin dall'età, di otto anni, anche quando al lo- 
ro entrare alla scuola; non avessero come gli altri 
la statura regolamentaria di 1m 30. ” 

Il ministro della guerra propone l'ammissione, 
dei candidati ; ) i 

1. Sulla proposta dei capi di corpo e l'avviso 
degl’ispettori generali, per i figli di militari in serm 
vizio ; 

£. Sulla proposta dei comandanti di provin 
cia, per i figli di militari in ritiro o morli ; 

3. Sulla proposta del direttore del personale 
del ministero della guerra, per i fizli degli impie- 
gati civili di questo dipartimento. i 


Le amministrazioni hanno luogo nel seguente, 


ordine. 

1. Gli orfani; 

2. 1 figli di soldati e di sotr'uffiziali, 0 lora, 
assimilati; 

3. ] figli degli impiegati civili del ministero; 

4.1 figli d'uffiziali o loro assimilati. 

Oltre le condizioni enunciate di sopra, è can- 
didati debbono saper leggere e scrivere, essere atti 
al servizio militare, e prender la ferma di ‘servir: 
nell'armata figo all'età i 24 anni. 

All'età di 15 anni, tutti gli allievi sono sot- 
tomessi ad una seconila visita medica, ad effetto di 
constatare la loro attitudine fisica al servizio mim 
litare. Coloro allora giudicati inatti al servizio sono 
resi alla vita civile; essi possono nulladimeno esse- 
re tenuti ancora per un'anno alla scuola e sono 
messi in tirocinio prima di essere lasciati padroni 
di se. 

AI punto di vista dell'amministrazione, ta - souo- 


la è considerata come una compagnia di fanteria, - 


distaccata; e si appoggia per la contabilità al de- 
posito d'un reggimento di fanteria. Una tal dispo— 
sizione, stabilita in origine in uno scopo di eco— 
nomia, non ha avuto l'effetto che sce ne aspettava; 
così, il progetto di rendere la scuola indipendente 


I 


come amministrazione, è in questo momento allo 
studio. 


Lo Stato paga sul bilancio, il pane, la carne, 
gli effetti di letto. Le altre spose sono sopportate 


in comune da tutti i reggimenti dell'esercito, i qua- , 
li forniscono ciascuno, sulla loro massa generale di - 
’ D 


mantenimento, una somma determinata dai bisogni 
della scuola e equivatente alla spesa che facevano 
pei loro figli di truppa, allorche la stuola non esi- 
sicva. 


Le spese necessarie alla seuola sono le se- 
guenti : 


Soldo per gli uffiziali . . . fr. 23,086 75 
Soldo per la bassa forza (1). » 51,210 53 
Spese d'amministrazione . . . » 800» 
Pane e carne (2) . .....» 32,516 06 
Servizio di letu . ...... » 4,695 84 
Buffetteria. |... ..... sd 307 45 
Uluminazione , fornitura delle 

scuole, riparazioni al materiale . n 4,800 » 
Primo impianto di vestiario (36 fr. 

per fanciullo). . .........» 9,000 » 
Massa giornaliera d'abbigliamento 

fr. 0.13 per ciascuno . .....» 11,862 50 


Totale delle spese . . fr. 138,339 13 

Il servizio de’ letti è fornito dalla compagnia 
de' letti militari. 

Gli effe.ti d'abbigliamento e d'equipaggio pro- 
vengono dai magazzeni del corpo, al quale la scuo- 
la è appoggiata amministrativamente. 

Il vestiario consiste ; 

1. Per la gran tenuta in un kepì, una tunica 
ed un pajo pantaloni di panno; fuori della scuola 
i fanciulli portano una piccola sciabola. 

2. Per la tenuta giornaliera, in una veste in- 
tiera di panno, un pajo pantaloni di panno per 
l'inverno, e di traliccio per l'estate. Nell' interno, 
i fanciulli non portano alcuna copertura sul capo. 
La calzatura consiste in scarpe allacciate nci tempi 
ordinari ed in grosse scarpe nell’ inverno durante 
la cattiva stagione. 

AI punto di vista del servizio interno e del- 
l'istruzione generale e militare, Ia scuola è divisa 
in sei plotoni che comprendono tre anni di studio 
ed un corso superiore. Al 1. plotone è unito un 
corso preparatorio. 1 fanciulli ne’ tre primi anni di 
studio sono collocati secondo il loro grado d’istru- 
zione, Non sono ammessi al corso superiore che con 
l’autoriazazione del ministro della guerra. 

1 sei primi allievi di ciascun plotone portano 
i galloni di primo soldato ed èànno un piccolo 
supplemento di soldo. 

In fine esiste nn primo plotone bis, pochissi- 
mo numeroso, composto degli allievi i più inoltrati 
e più intelligenti, tra quelli che fanno il loro ul- 
timo anno di scuola. (Questi godono di qualche pic» 
colo privilegio, come sarebbe potere, di tanto in 
tapto, uscire soli per la ciutà. 

Salvo rare eccezioni, le quali danno diritto 
ad un anno supplementare di soggiorno alla scuo- 
la, gli allievi entrano nei reggimenti , allorchè 
hanno compiuto il loro sedicesimo anno. 1 primi 
10 0 12, sulla scala di merito fatta in seguito 
all'esame di sortita, vanno al reggimento in qua- 
lità di brigadieri o caporali forieri; i 10 o 15 
seguenti, in qualità di caporali o brigadieri; tut- 
ti gli altri, so sono riusciti agli esami, in qua- 
livà di soldati raccomandati, cioè raccomandati al- 
l'attenzione dei capi di corpo per le prossime va- 
canze di caporali o brigadieri. 

Il servizio giornaliero, gli studi e gli esercizi 
hanno luogo , in estate, nelle ore seguenti: 


SERVIZIO ORDINARIO 
Dopo il mezzogiorno 


4 


Prima del messogiorno 


Ginnastica canto e scherma 
Pulizia delle scuole, da | da 1orae4alle 24. 

3 gf ab ore 1h. Scuola dalle 2 1}4 alle 4. 
Studio, da 6 114 a 7 1{4. [Studio dalle d alle 6. 
Colezionea Tore e1]j4. |Ballo; armi e musica stru- 
Scuola, dalle 8 alle 11. | mentale da 6 a 7 ore 
Esercizio dalle 11 alle {Cena a 7 ore c 4 

124. Marcia dalle 8 alle 34 
Pranzo alle 124. Ritirata alle ore 9. 
Appello alle 94. 


Sveglia a Bore e £ 


La FeoeLra’ 


SERVIZIO DEL GIOVEDI’ 


Prima del mezzogiorno | Dopo il mezzogiorno 
Il servizio del mattino{Ginnastica, canto e scher-- 
fino alle 11 come quello} ma, da 1 ora e 4 alle 
degli altri giorni. 24. 
Ballo, armi e musica i-{Ispezione dei letti a1 ora 
strumentale dalle 11 al-| e 4. 
le 124 Studio, dalle 24 alle 34. 
Pranzo alle 124 Pulizia degli effetti dalle 
3 1j4 alle db. 
Passeggiata ed esercizio 
fuori di città dalle È 
alle 7. 
Cena alle 74. 
jRitirata alle 9. 
Appello alle 9 4. 


SERVIZIO DELLA DOMENICA 


Prima del mezzogiorno | Dopo il meztogiorno 


Sveglia alle 6. Studio dalle 2 1/4 alle 44. 


Colezione alle 7 1j4. Passeggiata dalle 5 14 al- 
Messa alle 8. le 714. 
Visita sanitaria generale Nel caso di cattivo tempo, 
dopo la Messa. la passeggiata è rim- 
Plotone di punizione or-| piazzata da uno studio 
dinario in zoccoli, dal- een) dalle 54 alle 64, 
le 10alle 12. ela fanfara suona nel 
Pranzo alle 124. cortile o nella sala di 
ricreazione, dalle 8 3/4 
alle 7 1j4. 
Cena alle 74. 
Rivirata alle 9. 
Appello alle 9 4. 


lo inverno, la sveglia ha luogo alle 6 112, e 
lo studio da sei ore e un quarto a sette ore cd un 
quarto del mattino viene soppresso. Le modifica 
zioni dell'impiego del tempo nelle ore pomeridiane 
sono poco importanti e consistono in una semplice 
inversione degli studi e degli esercizi tra loro 
senza alterazione nella loro durata. 

L'istruzione data alla scuola dei tre anni di 
studio e nel corso superiore comprende, 

4. Istruzione religiosa e morale; 

2. Grammatica francese completa, — esercizi 
grammaticali e di stile, — redazione di 
rapporti; 

3. Lettura francese e fiamminga; 

4. Scrittura e calligrafia; 

. Avitmetica completa; 
6. Algebra, equazioni di primo grado; 
Continua 


(1) Compreso quello di 250 figli di truppa, ammontante 
a 31 cent. al giorno. 

(2) Il terzo dei figli di truppa riceve una razione di 
150 grammi di pane e di 250 di carne; gli altri due terzi 
ricevono 300 grammi di pane 0 150 di carne. 
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SULLA ISTRUZIONE 
DEGLI UFFIZIALI DI CAVALLERIA 
NEL SERVIZIO DI RICOGNIZIONE. 


_ 


La connaissance ct le choix du terrain sont 
des parties e»sentielles, mais il faut en savoir 
profiter eo distribuant les troupes dans les lieux 
quì leur sont convenables (Qeuvres de Fredéric le 
Grand XXVIH 26) 

Fra i differenti servizi che si possano esig- 
gere da un uffiziale di cavalleria primeggia or l'u- 
no or l’altro secondo le tendenze dell’ epoca e le 
idee individuali dei superiori. }l tempo p. e. non 
è molto lontano in cui la maggior importanza 
si dava alla istruzione sistematica del maneggio , 
all'inappuntabile esecuzione della scuola dello squa- 
drone, al bene e bello stare dei cavalli ece. e si 
considerava al contrario come cosa di minor conto 
l’arditezza nel montare isolatamente a cavallo, il 
superare degli ostacoli di terreno, l’ intelligente 
condotta di uno squadrone fuori del campo di c- 
sercizio etc. 


Secondo noi anche oggi un ramo di servizio 
è alquanto negletto, cioè la ricognizione. del ter- 
reno. 

Raramente le forze dello Stato Maggiore di 
un Corpo di esercito o di una divisione sono suf- 
ficienti per poter eseguire le ricognizioni sul teatro 
della guerra senza la concorrenza di ufliziali di ca- 
valleria i quali, spesso, debbono agire indipen- 
dentemente. Ogni giorno , in una campagna, pos- 
sano chiedersi tali servizi da un giovane uffiziale 
di cavalleria, e se questo non si è preparato in 
tempo di pace, se non ha acquistato la necessaria 
pratica ed il giusto colpo d’oechio militare, è trop- 
po tardi che ciò faccia in campagna ed egli sarà 
riconosciuto non atto ad un così importante ed o- 
norevole incarico, 

Si diano quindi agli uffiziali di cavalleria dei 
tema di ricognizioni non solo teoretici nell'inverno 
ma altresì pratici ed in tutte le stagioni, e non si 
celga solamente un terreno conosciuto nelle vici- 
nanze della guarnigione, ma anche ad una certa 
distanza e totalmente|sconosciuto. Questi tema non 
deve comprendere la ricognizione del terreno sotto 
un aspetto generale, ma deve supporre delle posi- 
zioni strategiche e fare all’uffiziale incaricato della 
ricognizione delle domande di tattica precise, come 
spesso hanno luogo in tempo di gnerra, come p. e. 
la ricognizione: 1. di punti tattici di difesa e di 
appoggio, 2. di lince tattiche di operazioni, 3. di 
lince di operazioni coi loro defilè ec. Per dare oe- 
casione di apprendere la vera distribuzione cd im- 
piego delle truppe negli avamposti, nelle posizioni 
di combattimento, nell'attacco sulle posizioni ne- 
miche si possano supporre a disposizione dell’uffi- 
ziale un certo numero di truppe di ogni arma ed 
incaricare esso stesso d’indicare il numero di trup- 
pe necessarie per difendere tale o tale altro terreno. 
Osservando ripetutamente il terreno sotto il punto 
di vista tattico si acquista il necessario colpo d’oc- 
chio. Uno schizzo del terreno fatto sulla faccia del 
luogo co] lapis colorato dovrebbe aggiungersi al 
rapporto. La prima volta si può accordare un tem- 
po più lungo per l'esecuzione, ma in seguito dopo 
un poco di esercizio, “si deve esigere il rapporto e 
la pianta nello spazio di dodici ore considerando 
che all’uffiziale in campagna la maggior parte delle 
volte non è conceduto tanto tempo. A 

Come abbiamo principiato il presente articola 
col detto di un grande Re, così vogliamo chiuderlo 
con altre sue parole, onde averle sempre presenti 
nei nostri lavori in generale come nella istruzione 
di cui abbiamo trattato in particolare. 

ll ost bcau d'avoir acquis de la gloire, mais 
bien loin de s'endormir dans une sécurité blàma- 
ble, il faut préparer de loin les moyens dont le 
temps ou l'événement nous mettra en élat de nous 
servir. ; 
(Qeuvres de Frédéric le Grand, xxvu-4), 


VINEEME MEET 
L'ESERCITO PONTIFICIO 
NELL’ULTEHMO DODICENNIO 


Al Giornale LA FEDELTA' 


Lettere di GIUSEPPE AMORI 


Sott Ufficiale nei Cacciatori Pontifici. 

Opuscoletto di circa 100 pagine estratto 
dal Giornale LA FEDELTA' 

Si vende nell'ufficio di Direzione del nostro 
Giornale, Piazza Tor Sanguigna N. 18 al prezzo 
di Cent. 30, e nelle principali librerie Cattoliche 
di Roma. 

N. B. — Inviando 35 cent. in Francobolli si 
spedisce ai committenti fuori di Roma franco di 
Posta. 


DAVID VALGIMIGLI — Fedultore responsabile 
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Tip. Brancadoro — Vicolo del Piombo 296. 
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SANE SE N : 
Victoria quae vineit mundum 
fides nostra. 


| GIORNALE SETTIMANALE 
-' DELLA SOCIETA” ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO ‘' 
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PREZZO D'ABBONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Cent. 75. Sem. Lire 1,50. Anno Lire 3. 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 1 50, Anno Lire 3, 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 2, 50. Anno Lire A. 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem. Lire 2, 80. Anno Lire 8 


IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 


___ 


Ogni Numero costa cent. B. 
Arretrato Cent. 10» 


AVVERTENZE di: | 


iu ed 
La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell’Agenzia 
Piazza di Tor Sanguigna N. 18 ove si fararino esclusivantetit” 
te le associazioni, e sararino diretti plichi, corrispondenze ei var; 
lori, 
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CHIESE PARROCGHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana. con 
preci pel Sonuno Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 10 ant. 


Lunedì IN. S. Margo. 

Martedì 19. S. Nicola in Cercere. 

Mercoldì 20. S. M. in Monticelli. 

Giovedì 21, S Agostino. 

Venerdì 22. S. Angelo in Pescheria. 

Salato 23. S. Lorenzo in Lucina. 

Domenica 24 Santa Maria Maddalena. 

ioni cda 

OREMUS 


PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT LUM IN TERRÀ 
ET NON TRADAT LUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS, 
ION. fa ALZI EDITA ZI ARI SIAIITIII ROTAIA 


I FRANCHI CAFONI 
AL COLOSSEO 


n 


Non sappiamo quali titoli abbiano consi» 
gliato a  presciegliere  quoll’arca monumentale 
che racchiude il Colosseo, a luogo di adunanza 
di questa nuova setta che si volle appellare 
de' Franchi Cafoni. Se si pretende che la sto- 
ria di quel monumento sa tale da poter sc- 
condare le aspirazioni, o eccitare l'entusiasmo 
di coloro che là si consregheranno non abbia- 
mo che ridire. Quel magnifico anfiteatro fu co- 
struito, come tutti sanno, per la celebrazione 
di que’ giuochi e spettacoli che formavano il 
pascolo quotidiano della plebe romana abbruti- 
ta dal gentilesimo Combattimenti d’uomini © 
di belve, straziantisi e sbranantisi a vicenda , 
erano d’ordinario le rappresentanze che si suc- 
cedevano in quest’arena, mentre le immense 
arcate rigurgitavano di spottatori, 1 quali ineb- 
briati è farenti tauto piu lictamente applaudi- 
vano quanto più le scene di terrore e di san- 
gue nell intensità e nella durata si moltiplica 
vano. E poichè la Religione cristiana dilatando 
le sue conquiste fra tutti gli ordini de’ cittali- 
nì, i novelli cristiani furono proclamati purico- 
losi allo stato, quell’arenà fu spessissimo ba- 
gnata del loro sangue; e si videro persone di 
ogni eli, è d'ogni sesso sol perchè cristiane, 


condannate a esser pasto di fiere, o alle spade 
di vili gladiatori. Ma finalmente vincitore il 
Cristianesimo, ad onore de’ suoi martiri, piantò 
su quel terreno la croce, la quale attestasse a’ 
secoli avvenire la sua vittoria e il suo trionfo. 

Se a' novelli proclamatori di liberwà le me- 
moric delle tre fasi che rendono insigne quel 
monumento, si affaccieranno alla mente, non 
sappiamo di quale impressione, e di quali idee 
ed affelti sarebbero cagione. E certo a giudi- 


care da’ programmi onde si è iniziata Ja so- 


cietà de’ -novelli Erostrati, e dal nome di colo- 
ro che ne siedono al governo, e ne diriggono 
i movimenti, non è vana congettura il ritene- 
re che il sospiro de’ loro cuori, e la meta de’ 
loro atti sia quel degradamento dell’ umanità , 
che si Iegge ancora impressa in que’ ruderi del 
Colosseo, e in que’ massi corrosi dal tempo. 

Le teoriche liberalesche procedono irre- 
sistibilmente al loro picno sviluppo. Gli uomi- 
ni della borghesia liberale vorrebbero arrestarle 
a mezzo, ma forza è che'he subiscano le con- 
seguenze. Costoro s’impeusicriscono a ragione 
de’ terrilnli effetti, che pesano sul loro capo , 
c non possono non prevedere che la falange 
de’ congregati al Colosseo presto o tardi si ro- 
vescierà per mettersi al loro posto. 

Ma nella catastrofe, che il Cielo disperda, 
chi è mar che solamente non teme ? SÌ, lo di- 
ciamo francamente, la Chiesa, il Papato. I fran- 
chi Cafoni ala vista di quella croce che  tor- 
reggia sulle rovine dell'anfiteatro, potranno a 
lor posta infuriare; ma meditando su quelle 
stesso rovine, sulle quali è passato il giro di 
venti secoli, dovranno concludere senza tema di 
errare, che la Croce ivi inalberata dai Succes- 
spri di S. Pietro, sicco.ne vinse col sangue 
de’ suoi martiri, così vince al presente la va- 
nità de’ loro sforzi, e delle luro declamazioni ; 
e che quelli e queste passeramo ancora, 
tanto ne durerà l’effetto, quanto }" eco che 
ripercuote tra que’ secolari macigni. 
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NOTIZIE DEL VATICANO 


Domenica mattina, la Santità di Nostro Si- 


gnore ammetteva all’onore dell'udienza il Circolo 


delle Donne Cattoliche della Città di Albano reca- 


tesi espressamente in Roma. 


La sig. Teresa Grandjaquet pre idente , lesse 
ta] 


(LU 
un indirizzo; e la sig. Maddalena Matteucci .Vire 
Presidente offri al Santo Padre una bellissima fasgia 
di seta bianca con francia"d'oro — Sua Santità jn- 
dirizzò a quella devota riunione un, commovente 
discorso, le di cui ultime parole furono. Vi hene- 
dico e prego il Signore che vi dia la forza di re- 
sistere a scandali e vi preservi dalla corruzione, 


che per opera dei tristi è penetrata amche in 
Albano. A 


Verso il mezzo giorno poi accompagnato dagli 
Emi Capalti, Pitra, e molti distinti prelati, ‘1 Safilo 
Padre recavasi nella Sala degli arazzi, c concedeva 
una simile udienza agli allievi delle Scuole ‘not- 
turne condotti dai Direttori delle medesime, signori 
Marchese Crispoldi, e Conte Salimei, i quali espres- 
sero a Sua Santità a nome dei loro protetti, i'sct- 
timenti del più sincero attaccamento. il S. ‘Radte 
nel mentre che rivolse a quei giovani parole d’in- 
coraggiamento, regalava a ciascuno di essi uita 
piccola medaglia. , da 

Martedi sera la stessa Saritità., Sua accordava 
una particolare udienza al sig. Guglielmo Merchen- 
bach di Dusseldorf cattolico zelantissimo, e uno dei 
più illustri letterati della Germania, e 1, acco- 
glieva con quella distinzione che meritano i suoi 
lavori in difesa della religione cattolica, 

Giovedi mattina ricevè in particolare udienza 
anche l'Inviato straordinario, e ministro plenipo- 
tenziario della Repubblica del Perù -- Quindi nella 
Sala del Concistoro ammetteva all’onore délle con- 
suete udienze le maestre Pie di S. Tommaso fin Pa- 
rione unitamente alle loro dducande, c la Contessa 
Defuentes distintissima Dama Spagnola la quale, nel 
1849, salvò la vita di Monsignor Muccioli che do- 
veva essere fucilato a S. Cali.to. 

Durante la settimana poi la lodita 8, Santità, 
che gode sempre florida salute, ha ammesso costan- 
temente alla sua udienza molti illustri personaggi 
indigini ed esteri fra cui notiamo V EE. LI. il 
Principe e la Principessa Giustiniani-Bandini. 


[acprnriesttntimstatione reattore 1: 


Sotto gli auspic) di rispettabili Dame Romane 
cattoliche, la Signora Rosa Roccatagliata fornita di 
Patente Normale Superiore, ha aperto in Roma in 
Via delle Colonnette n. 7 secondo piano, un Isti- 
tuto femminile con corso completo di educazione 
per fanciulle di civile condizione. 

In quest Istituto oltre ai doveri di nosrra, ggn- 
ta Religione, lo allieve saranno abilitate e perfe- 
zionate in tutti i lavori utili e necessari nelle fa 
miglie. di i 

Ogni mercoldì poi dalle ore 11 ant. alle 12, 
la Signora Roccatagliata farà un corso d'istruzione 
caleclistica gratuita per quelle fanciulle di civile 
condizione che volessero proadervi parte, 


‘ 


diga: 


Gi o ti 


I nostri lettori, ai quali raccomandiamo cal- 
damente l’Istituto suddetto, potranné rivolgersi’ per 
maggiori schiarimenti alla stessa Direttrice, visibile 
tutti ‘i giorni feriali dalle ore 8 Ant. alle ‘ore 4 
pomeridiane. i 

I 

‘ Monsignor De Merode, arcivescovo di Melitene 
ed'elemosiniere di Sua Santità, tornando da Parigi 
ove lo aveva costretto a recarsi una sventura do” 
mestica, fu fatto segno di stupidi e villani oltrag- 
gi alla stazione di Orto. 

La Nazione così narra il fatto: 

Quando il convoglio fermò ad Orte, tutti i 
passeggieri scesero ; fra loro trovavasi monsigner 
De Merode. 

Egli non fece nessun rumore, non si lagnò, 
come molti: stette tranquillo e quieto aspettando, 
ma fu riconosciuto. E questo bastò perchè la gente 
accorsa alla stazione di Orte facesse contro lui la 
più stupida manifestazione. Alcuni popolani comin- 
ciarono a mormorare il suo nome in tuono di scher- 
rio, a imprecare e 4 fischiare. Fia loro non v'era 
nessuno che avesse diyisi i pericoli c le glorie del 
cacciatore delle Alpi, 0 de' volontarii del Volturno, 
o di Bezzecca, ma tutti si misero a strillare l'inno 
di Garibaldi, per fare siregio al vinto. 

‘ Quasi tutti i viaggiatori che non avevano, co- 
me non mi ‘pare di aver io, molta viva simpatia 
per monsignor De Merode, si mostrarono disgustati 
dell'atto ingeneroso e villano; ma non poterono 
impedire la gazzarra, che si protrasse a lungo, e 

‘ che fu dal prelato Belga sostennia con molto san- 
gue freddo, e con assai disinvoltura. Un grido cu- 
rioso prorompeva dal labbro dei prodi dimostrator i: 
« Và in Baviera! » Eglino doveano credere che 
la Baviera fosse una città, e che fosse probabil- 
mente la capitale del Belgio. La sbagliarono con 
‘Bruxelles : piccolo errore mélto naturale e facil- 
mente perdonabile ai nuovi predestinati..... del suf- 
fragio universale in Italia. 

Il fatto è verissimo. 

Soltato dobbiamo aggiungere che i pochi sca_ 
iniciati insultatori ( non la popolazione che non 
“'erà nemmeno, come ha detto un bugiardo gior- 
nale di Roma ) furono istigati e messi sulle tracce 
‘dell'egregio Prelato da un Ebreo direttore di un 
giornale liberale che si stampa io Roma, il quale 
per giunta era ubbriaco. 

E costui pretende essere venuto a Roma per 


insegnare la civiltà ai Romani ! 
i (Voce della Verità). 


VG 
Verne distribuito ai deputati il 
« specchio numerico » degli individui stati con- 
dafivati alla reclusione militare in ciascuno degli 
anni dell'ultimo quinquennio. 


seguen te 


Nel 1867 furono condannati 4, 485 
1868» » 3, 140 
1869 » » 3 284 
1870 » » 2, 710 
41871» » 2, 184 


\ Totale 15, 803 

N titolo per la rendita dei noti 3 milioni as- 
segnati a Sua Santità dalla legge delle garanzie , 
dopo essere stato varie volle prematuramente an— 
munciato dai giornali ufficiosi, venne finalmente 
presentato all'Emo Cardinal Segretario di Stato, e 
non abbiamo bisogno d'aggiungere che imme- 
diatamente fù rifiutato. 


n 


ta) 
» 


oe La Fenknia 


Martedì mattina 12 corrente, secondo il pio 
costume di ogni anno, nella Ven. Chiesa del ce- 
meterio di S. Spirito in Sassia furono celebrate 
solenni esequie in suffragio delle anime dei mili- 
tari Pontifici defunti. 

La Chiesa era tutta parata a lutto, con in 
mez o il tumulo attorniato da faci e ceri ardenti. 

L'Illmo e Revmo Mons. de’ Marchesi Casali 
Del Drago, cameriere segreto partecipante di Sua 
Santità cantò la Messa, accompagnata da sceltissi- 
ma musica, e fece l'assoluzione al tumulo, e quin- 
di all'annesso cemeterio. 

S. E. il sig. Generale Kanzler assisteva al 
funebre servizio, insieme agli ufficiali superiori e 
subalterni e a buon numero di altri militari Pon- 
tifici dimoranti attualmente in Roma. 

Il Concerto musicale della Primaria Associa- 
zione Cattolica Artisticaged Operaia con la esccu- 
zione perfetta di meste sinfonie, concorse a ren- 
der più commovente la pietosa cerimonia. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 
(ritardata) 


Versailles li 4 Novembre 1872. 
Sig. Roedallore 


Te non vi ho inviato la corrispondenza in queste due 
ultime sellimane, perchè le notizie di Versailles nel 
tempo delle vacanze parlamentari sono poco degne d’ inte- 
resse. Il vuoto si è fatto in questi due ullimi mesi nella 
Città di Luigi XIV rimodernata ad uso repubblica provvi- 
soia. Il sig. Thiers si è approfittato del soggiorno all’erba 
dei deputati per andare a villeggiare a Trouville e quindi 
a Parigi, ove si è compiaciuto in questi giorni farla da So- 
vrano, L’assemblea a momenti si riunisce, la lotla fra i par- 
titi è imminente e dobbiamo prepararci ad assistero a sce- 
ne straordinarie. 

Il partito radicale a Grenoble, a Nantes e nei fogli ros- 
si nel domandare lo scioglimento dell'Assemblea si dà il 
tuono dello Charivarì che verrà eseguito a Versailles a 
datare dall'Undici di Novembre corrente. 

Il sig. Thiers sogua di far proclamare la repubblica de- 
finitiva @ se stesso principalmente presidente per qualtro 
anni. Sono assicurato che in questo senso sarà il di lui 
messaggio all’assemblea. 

I partiti orleanista, leggiltimista, e buonapartista persi- 
stono ad essere divisi fra loro, e ora vi si è immischiato 
il partito fusionista il quale ha dato un banchetto a Bor- 
deaux., Dunque in mezzo a quest’imbroglio non si può pre- 
vedere se non una camera agitata senza bussola e che si 
lascerà condurre come si suol dire all’imprevu. 

Si é parlato del rimpiazzo del Generale Cissey alla 
guerra nella persona del generale Chanzi, ma una nota del 
foglio ufficiale, che spiega ed annienta Vincidente di Sa fere 
non conferma quella voce 

I) ganerale Chanzy giudicando difficile di conciliare i 
suoi dovori di capo di un gran comando militare con quel- 
li di presidente del centro jsinistro, darà ia sna dimis- 
sione da questa ultima carica e sembra sia sostituito come 
presidente del centro sinistro dal sig. Casimiro Perrier: 
questa è la notizia parlamentare la più rilevante del mo- 
mento, “A 

11 consiglio di Stato non è d’accordo col Ministero 
della guerra  snl progranuna d’esame imposto ai volontari 
di un anno, Il sig. Thiers ha fatto ritirare il progetto del 
Consiglio di Stato perchè questo l'aveva troppo modilicato, 

U. R. D. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA Ministro”della guerra ha in- 
terdelto in tutti i reggimenti lc riviste che si pas- 
savano ordinariamente ogni domenica mattina. Le 
riviste delle Camere si passeranno d'ora in avanti 
il sabato contemporancamente alle riviste di pelot- 
tone. Non può ogni buon Cattolico che applaudire 
a questa decisione del generale Lissey, che toglie 
uno dei più grandi ostacoli che i soldati incontra- 
vano per assistere la domenica alla messa. 


LARA 
site i © ì 
“i SE ario Terza 


-L'Assemblea Nazionale, si' &nnofamente aperta 
Pundici a Versailles; si è già,procgiuto alla na. 
mina del Presidente e degli altrisu@ficj : il sig. de 
Grevy è stato rieletto Presidetite, «Si prevede una 
tornata tempestosa a motivo delle moltissime que 
stioni pendenti, non esclusa quella dell’ espulsione 
del principe Napoleone. Alla vigilia della riaper- 
tura FRA i deputati conservatori si riu- 
nirono a Versailles sotto la presidenza del Barone 
di Larcy, e si misero d'accordo sul contegno da 
tenersi nelle discussioni dell'Assemblea, © per im- 
pedire sopratutto che sia violato il patto Bordeaux, 

ll 20 corrente dal Governo Francese verrà 
agato alla Germania il complemento del terzo mi- 
tardo dell'indennità di guerra. La Francia ha già 
in pronto un' altro miliardo per affrettare il totale 
sgombro e liberazione dei Dipartimemi, 

In una riunione del centro sinistro si lesse 
una lettera del generale Chanzy, il quale dà la sua 
dimissione della presidenza del centro sinistro, ri- 
tenendola iricompatibile col suo comando militare. 
Il messaggio di Thiers all'Assemblea è stato applau- 
dito dalla sinistra e male accolto dalla destra per- 
chè insiste per la Repubblica conservatrice. 

SPAGNA— Quando fu recato a Sagasta l’an- 

nunzio che le Cories avevano preso in considera- 
zione la proposta di dichiarare in statò d'accusa 
il precedente ministero da lui presieduto, rispose 
freddamente : ed io alla mia volta presenterò contro 
Zorilla un accusa molto più grave di quella che è 
stuta formulata contro di me. 
. HI Consiglio di guerra del Ferrol condannò un 
insorto alla pena di morte, unò ai lavori perpetui, 
29 a dieci anni, uno a sei, e ne assolse quattro. 
Trecento furono spediti nelle Colonie a scontare la 
pena. Dicesi che i calzolaj di Sarragozia si met- 
leranno in isciopero. Nell'Aragona i Carhsti distrug- 
gono i telegrafi e le ferrovie in seguito al rifiuto 
delle compagnie di pagare le contribuzioni imposte. 
Nella Catalogna continuano ad esiggere le imposte 
senza incontrare difficoltà. u 

Don Carlos continua a spedire ordini ai suoi 
partegiani armati. Egli ha nominato Carasa coman- 
dante generale della Navarra, e Velasco comandante 
generale d’Alava. 

Nella notte del 8 corr. morì improvisamente 
a Madrid Antonio Aparisi y Gnijarro. EÉloquente 
oratore fece udire sovente la maschia parola d’in- 
trepido difensore della verità: amò ardentemente 
la Chiesa ed il legittimo re. Con Aparisi la Spagna 
ha perduso un lume di scienza, un modello di onore, 
un tesoro di virtù. s 

. A Madrid si teme una sommossa generale de- 
gli operaj; furono affissi dei proclami sediziosi; si 
arrestarono degli agenti rivoluziouari ed il Governo 
prese delle estese misure militari. 

. GERMANIA—I Cattolici dell’ Ermeland ip- 
viano numerose liste di adesione al loro invitto Ve- 
scovo monsig. Krementz, e lo supplicano a volere 
restare incrollabile nella difesa der diritti della sua 
Sede Episcopale e de'suoi diritti personali. Da per 
tutto sulle rive del'Reno i cattolici spiegano una 
grandissima attività che assicura la vittoria finale 
della Chiesa. : 

Il giorno undici l'Imporatore -Guslielmo da 
Dresda si restituì a Berlino, e subito arrivato tenne 
un consiglio di ministri, nel quale fa deciso di pro- 
cedere ad una riforma organica della Camera dei 
Signori. La nomina der pari avrà luogo mentre la 
Camera dei deputati discuterà il nuovo progetto'ed 
in modo da rendere sicura l'approvazione della 
legge da parte dei Signori. Anche il principe ere- 
ditario in un consiglio dei ministri tenutosi il gior- 
no $ si dichiarò in tutto d'accordo colle misure 
del Governo. 


INGHILTERRA—ll giorno 19 scoppiò a 
Londra un grande incendio ehe durò 24 ore. I 
molini di farina posti nella parte superiore del Ta- 
migi furono completamente distratti. Si calcola che 
le perdite ascendano a due milioni e mezzo di fran- 
chi. Un povero pumpiere morì fra le fiamme, pa- 
recchi furono i feriu. E" il più grande incendio 
di cui si abbia memoria in Londra dopo quello av- 
venuto nel 1861 in Tooley-Street. 

L'Inghilterra d'accordo col Portogallo ha scelto 
Thiers per arbitro nella vertenza relativa alle Indie. 

RUSSIA—Il 12 corrente incominciò a Mo- 
sca il processo della Società di Nini-Nowgorod, la 
quale aveva fondata una fabbrica di falsa moneta. 
Gli accusati sono circa 400, 0 fra questi si con 


- fono alcuni che sotto il Governo dell’ imperatore 
Nicdlò otcuparòno cariche importanti. 


Cose Cittadine 


Nella scorsa, Domenica, chbe luogo nel Palaz- 
zo Altieri Ja solenne apertura della Sala di con- 
versazione della Primaria Associazione artistica ed 
operaia di carità reciproca di Roma. 


Giovedì mattina nella‘ Chiesa di S. Luigi de' 
Francesi si celebrò una messa solenne per iuvo- 
care dal Cielo i lumi sulle deliberazioni dell’ As- 
semblea di Versailles. — Assisteva alla ceremonia 
S. E. il signor Conte de Bourgoing ambasciatore 
francese presso la S. Sede, accompagnato da tutto 
il personale della Legazione, dal sig. Console Des 
horties, e dal Comandante della fregata l’Oreno- 
que. — Vutervenne egualmente a quella pia ceri- 
monia tutta la colonia francese residente in Roma, 
în mezzo alla quale si distinguevano ancora un 
vumero grandissimo di personaggi romani. 


Il Duca di Fiano è stato nominato Senatore 
del Regno, e il Duca di Sermoneta, si dice, che 
abbia dato la rinunzia dalla carica di Deputato. 


L'ex frate Sciarelli sedieame ministro Evan- 
gelico recatosi in Anagni dove credeva poter e- 
sercitare impunemente la sua propaganda, ha do- 
tuto fuggire precipitosamente da quella Città. 

Quei cittadini conosciuta appena la dirnora 
fra loro dello Sciarelli, si alfrettarono, non solo 
di fare un triduo a Dio perchè gli liberasse dalla 
presenza di quell'eretico, ma affissero nell'istesso 
tempo per tutte le parti della Città, un avviso col 
quale si condanneva a perpetua infamia, chi dei 
cittadini lo avesse alloggiato, protetto, o ascol- 
tato. 


Nella bottega del Regio barbiere Pavito in 
Piazza Rosa, avvenne lunedì una rissa fra i gio- 
vani addetti alla medesima. Quei figari reali si 
scambiarono pugni schiaffi e bastonate tali che 
misero in agitazione tutto il vicinato. — Anche 
i dipendenti del signor De Falco nel Ministero di 
Grazia e Giustizia hanno imitato i barbitonsori 
della bottega del Pavi.o. Due impiegati subalter- 
ni venuti a contesa con il loro Capo Sezione, dal- 
le parole passarono alle vie di fatto. Tutto il Mi- 
nistero fu #assopra, e poco mancò che non do- 
vessero intervenire i Carabinieri Reali. 


Domenica mattina, nel Colosseo si suicidò con 
un colpo di revolver un tale Cesare Filibeeh - Egli 
era romano e uffiziale nella quarta legione della 
guardia nazionale. Da una lettera laseiata dal mo- 
desimo si rileva essere stato spinto a quel fatale 
passo da dissesti finanziarj — Lascia nel dolore la 
moglie e due figli in tenera ctà — Il cadavere di 
quel disgraziato rimase sul luogo fino alle ure sette 
della sera, senza che le autorità, si fossero dato 
carico {di |constatare più presto il triste fatto — 
Fuori di porta S. Pancrazio ebbe luogo martedi un 
duello fra duc ufliziali dell'Esercito regio, il sotto’ 
Tenente S. S., ed il Tenente A. G. Quest'altimo fu 
leggermente ferito all’avambraccio destro. 

Oltre i lavoranti fornari, minacciano di met- 
tersi in sciopero anche i heechini, se il municipio 
non aumenta loro il prezzo per il trasporto dei ca- ; 
daveri al Campo varano. 


Martedì mattina, allorchè il sig, Bianchi Di- 


La Fepeuta 
rettore del Gazzettino del Diavolo era uscito in 
vettura chiusa, della propria abitazione in via To- 
macelli arrivato sull'angolo della via stessa venne 
assalito da vari giovani da lui offesi, e quantunque 
esso impugnasse il revolver per difendersi, fu tut- 
tavia sonoramente scliiaffeggiato e violentemente 
percosso — Le Guardie municipali e quelle della 
Questura accorse a quel tumulto vedendo che la 
scena poteva finire in maniera tragica, circonda— 
rono la carrozza, ordinando al cocchiere di diri- 
gersi alla Questura — Allora la folla sempre cre- 
scente, ed irritata accompagnò il malcapitato Gaz- 
acttiere mandandogli sputi sulla faccia, e gridando 
infawue, infame, al fiume. Così malconcio, il signor 
Bianchi fu ritenuto alla Questura, e la sera stessa 
accompagnato dalle {Guardie fu condotto alla Sta- 
zione onde farlo partire per Napoli — Colà però 
dagli stessi giovani, venne nuovamente assalito e 
percosso, di maniera tale, che tanto gl’impiegati 
della ferrovia, quanto le guardie che lo accompa- 
gnavano con grande stento riuscirono a salvarlo. 


In mezzo alla più grande miseria, la Giunta 
municipale ha stabilito difaprire un macello di car- 
ne di pecora —SIl Tribunale correzionale ha con- 
dannato a 5 mesi di prigione “fo studente che sot- 
trasse alcuni libri alla Biblioteca della Sapienza — 
Alcuni ladri introdottisi di notteftempo nel icortile 
del Convento di S. Gregorio al Montez Celio col- 
l'ajutoîdi cani addestrati riuscirono a rubare un 
buongnumero di galline — Giovedì fu sequestrato 
Osservatore Romano, per un articolo relativo alla 
questione delle Corporazioni Religiose — anche la 
Frusta dello stesso giorno venne sequestrata a cau- 
sa della vignetta che urtò i nervi al Fisco. 


Giovedì notte i ladri penetrarono nel palazzo 
dell'ambasciata d'Austria e s'affaticarono a$scas- 
sinare la solida porta di:juna sala Edov'è una Bi- 
blioteca. La porta fu rottage guasta, ma  resistè 
abbastanza per impedire l’entrata.£Un giornale di- 
ce che, se i ladri avessero avuto i geimaldellije 
le leve adoperate al Quirinale;il'operazione, sareb- 
be riuscita a dovere. 


nà 


Si è pubblicato il primo numero di un Gior- 
nale illustrato, che porta il titolo « Roma -— An- 
tologia illustrata. » La perfezione con cui sono e- 
seguite le vignette, e l'interesse che offre il testo 
assicurano a questo periodico un prospero avve- 
mire. 

Noi raccomandiamo ai nostri lettori | Anto 
logia Illustrata, come una di quelle pubblicazioni, 
che coltiva lo spirito, e diletta nell'istesso tempo 
gli occhi. 

—PP 
VociSd’ignoranti o mal'gni fan "credere 
che la pia Opera preservatrice delle Serve sia 
finita. Per cui molti contribuenti a cenci e 
carta si van rifiutando. Falso tutto. L'opera vi 
è come prima, e grazie a Dio ed all’ attività 
delle Dame protettrici , prospera di giorno în 
giorno, e si lavora a perfezionaria. Le donne 
di servizio son Inttavia alla Compassione Via 
Ibernesi N, 20, Si avverte che d'ora innanzi 
il raccoglitore dei cenci e carta avrà un bi- 
glietto stampato munito del Timbro della Pia 
Unione, e sottoscritto dall’attual Segretaria del- 

le medesima. 
Can. RunaLpo Pnor. DEGGIOVANNI. 
Direttore. 


— 


NOTIZIE MILITARI. - 
DELL, AVANZAMENTO, 


sur @oncta MIE 

- In data 1. del corrente mese osserviamo e- 
sposto sul Moniteur de l'armée un articolo che 
porta per titolo du mode d’avancement è adopter, 
cche è firmato Studens. 

I limiti ristretti del nostro Giornale non ci 
consentono riportarlo per intero, e ne presentia— 
mo perciò ai nostri lettori soltanto un sunto; do- 
po di che ci permetteremo di emettere anche noi 
la nostra opinione. 

L'Autore esordisce dall’accennare che l'attual 
sistema d'avanzamento per gli ufliziali in Francia 
è da tutti riconosciuto non assicurare la forma- 
zione di buoni quadri, e che perciò fa d’ uopo 
apportarvi delle modificazioni, non riservando l' a- 
vanzamento che per coloro che ne ‘son degni.@ 

Un tal principio, dice l'Autore, esige evi- 
dentemente delle prove di capacità, non che delle 
garanzie d'imparzialità nell’apprezzare i candidati; 
bisogna però non riservare l'avanzamento al con- 
corso, perchè altrimenti il vantaggio sarebbe al 
più fortunato, al più abile, alla miglior memo- 
ria etc. Bisogna invece non dar |' avanzamento 
che ad uomini atti, a ben adempiere al grado su- 
pesiore, e si pretenderebbe troppo allorchè esso 
venisse accordato soltanto al più capace, molto 
più che con ciò andrebbesi incontro ad abusi. 
È d'uopo attenersi alla via di mezzo, stabilendo 
un giusto accordo fra l'anzianita meritevole e la 
scelta. 

A seconda dell'Autore il buon reclutamento 
degli uffiziali deve anzitutto essere il punto di par - 
tenza, e devesi oggi da essi pretendere molto più 
di quello che si è finora creduto sufficiente. Ma 
malgrado ciò, a 20 anni (che è generalmente l’e- 
poca in cui s'incomincia tal carriera) non si può 
agevolmante, nè completamente prevedere l'attitu- 
dine che l'individuo presenta per la medesima, co- 
me neppur può comprendersi quel ch’esso potrà 
divenir più tardi: al principio della carriera per- 
ciò poca, o veruna scelta. 

4 a questo principio dice l'Autore che fa 
d'uopo essere rigorosissimi, escludendo dall’avan- 
zamento l’uffiziale che mostrasi insufficiente , ed 
allontanandolo pure in taluni casi dalle file dell'e- 
sercito. 

___H Regolamento del 1832,che rise-va pei gra- 
di inferiori inmodo assoluto i 243 degli ,avanza- 
menti all’anzianità, senza esigere veruna garanzia 
di capacità, non può che portar tristi  gonse» 
guenze. 

Con un buon reclutamento d’ uffiziali , reso 
migliore col sistema suaccennato , il grado di ca- 
pitano presenterà un'eccellente composizione, e sì 
assicureranno eziandio buoni elementi pel grado d’uf- 
fiziale superiore; sembrerebbe quindì per tal grado 
inutile la scelta. Eppure siccome è nel grado di 
capitano, e ad una certa anzianità, che gli uffi- 
ziali veramente constatano il lor merito, è perciò 
necessario nell’avanzamento al grado d’uffiziale su- 
periore servirsi della scelta in limitata proporzio- 
ne. Identiche considerazioni si applicano relativa— 
mente alle nomine a tenente— colonnello e coleu= 
nello. 


L'avanzamento poi a Generale di Brigata non 
dovrebbe riservarsi che a’ colonnelli d'una capa— 


cità superiore, e ben costatata, e che riunissero 
tutte quelle qualita che una legge speciale do- 
vrebbe stabilire: ma in vista delle provo di at- 
tiludine presentate dall’individuo per giungere al 
grado di culonnelto, l'anzianità meritevole dovreh- 
he in massima servir di regola per cotesto pas- 
saggio, ed in soli casi rarissimi dovrebbe aver 
luogo la scelta. 


' 
aftì 
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1 
Dopd til grado, rién dovrebbesi. più parlare 
di scelta, perchè tra gomini che han sommini+ 


: & Geografia del ‘Belgio, + geografia generale; | nigione Rezia, «non seppe far. di meglio ghe risti- 


9. Storia del Belgio ;, la rivoluzione  brabani 


strato stàite prove di capacità nom porno che e- | zese, le pumcipali guerre della republica e-dell’im= 


sistere piccole differenze; ma per mantener sempre 
viva l'emulazione c lo zelo, anche qui la scelta 
devesi conservare però in mitissima proporzione, 

A mantenere peraltro in tutti questi gradi la 


è 
10. Disegno a vista e cartografia ;, = modelli 
di disegni geometrici; 
11. Amministrazione; — corso oompleto del- 


pero; — ristetto della storia universale ;. i 


scelta in giusti limiti, ecco il sistema presentato l'amministrazione d'una compagnia e tenuta del li- 


dall'Autote, Ogni Reggimento, Brigata, Divisione, 
e Corpo d'esorcito dovrebbe fornire un numero 
d'uffiziali determinato per costituire il quadro 


bro del rancio ; 
12. Teoria; — la scuola del soldato e la scuola 
di pelottone; — interrogazioni sul codice di disci- 


d'avanzamento, c niuno potrebbe esservi incluso plina, scuvizio interno e servizio di guarnigioni ; 
se non dopo dato prove d’idoncità per conseguire | — lettura del regolamento sul servizio delle armate 
‘la promozione. Fsst vi verrebbero iscritti per or- { in campagna; i 


:dine di anziamtà, con un numero di preferenza , 
ed a seconda di questo numero dovrebber poi 


13. Esercizî c manovre militari ; — ginnasti- 
ca; — ballo; — noto; - scherma; musica vocale, 


essere promossi. Rimarrà m tal guisa rispettata | e per alcuni allievi musica istrumentale. 


V'anzianità, e si farà un piccol vantaggio ai sog- 


Tut!i i corsi, niuno eccettuato, sono fatti da 


getti più meritevoli. Si lascia uno stimolo suffi- | uffiziali. Gli allievi sono dunque sempre sottomessi 


ciente, e si modera l'ambizione. 
L'ammissione infine al Corpo di Stato-Mag- 


alla disciplina militare e si trovano in contatto in 
tutte le circostanze della loro educazione co’ loro 


giore costituirebbe la vera scelta nell’ esercito , 0 | superiori legitumi e diretti. 


piuttosto la soprascelta. Dovrebbe ‘essere’ limita— 


Ora, tutti gli uffiziali istruttori e quasi tutti 


tissima, e sottoposta a garanzie tali da escluderla i sott'uffiziali sono antichi allievi della scuola, il 
da ogni influenza. Con tal mezzo si premierebbe che eccita l'emulazione degli allievi mettendo sotto 
il merito deel'individui che si distingressero stigli .{ i loro occhi la posizione alla quale possono pre- 
altri in modo eminente. tendere col Inro lavoro, colla luro condotta. 

Fin quì il sistema dell'Autore. Passiamo ora Malgrado la differenza della loro origine e della 
al nostro, limitandolo però nell'applicazione ad un { [oro educazione prima, è molto raro il caso in cui 
piccolo Stato, il che ne’ nostri scritti abbiam sem- sabbia ad usar severità contro i giovanetti per 
pre presente per ragioni ben facili ad intendersi. | gravi mancanze d’indisciplinatezza o per sostenuta 

Vorremmo un esamo ben rigoroso per la no- incorregibilità. Il carattere e i costumi degli allie- 
mina ad uffiziale, non riservandola che per colo— | vi sono del resto l’oggetto d’una scrupolosa sorve- 
ro che ne fossero veramente degni. Tale avanza- | glianza. Si cerca di farli lavorare il più possibile 
mento dovrebbe aver luogo sempre per ordine | senza affaticare il loro spirito nè la loro attenzio- 
di merito. — Un nuovo esame dovrebbe quindi | ne, e a tal'effetto si diminuisce la durata delle ore 
subirsi per l'avanzamento a capitano; ed infine | di studio e di scuola, interponendovi numerosi cser- 
altro esame pel passaggio ad uffiziale superiore, a { cizi corporali, quali sono la ginnastica, la scher- 
qual grado però vorremmo non veder promossi { ma, il pugillato, il canto, la musica, il ballo, l’i- 


‘ che coloro, che avrebber dato tali caranzie da po- 
ter divenire eccellenti Capi di Corpo. 
L’avanzamento por dovrebbe aver luogo in 
complesso per arma. Quindi all’ esame dovrebbe 
esser chiamato in ogni arma per anzianità un de- 
terminato numero di candidati, da costi wire il 
quadro d'avanzamento, sul quale però coloro che 
fossero in seguito di esame riconosciuti ati: ol es 


struzione militare. I fanciulli hanno uno slancio 
straordinario per tutti questi esercizi, che per essi 
sono veri divertimenti. 

Acciocchè venga apprezzata l'istituzione al suo 
giusto valore, basterà indicare qui i risultati otte- 
nuti fin dalla fondazione della scuola. 

1 478 allevi sono stati incorporati nei reg- 
gimenti, in qualità di caporali @ brigadieri furieri, 


ser promossi, prenderebber posto secondo .l lor | gi caporali, di soldati raccomandati, di soldati o 


mumoro di merito. 
5 ui 
Por dare inoltre le necessarie garanzie d'ido— 


neita al comando di un Corpo, ogni ufliziale  su- 


allievi trombe. Di questo numero, 230 sono oggidi 
uffiziali, de'quali molti nelle armi speciali, cioè un 
gran numero hanno potuto, continuando i loro stu- 


periore, prima d'essere promosso a Colonnello » | di al reggimento, farsi ammettere alla scuola mi- 


vorremmo che per un anno esercitasse provviso— 


riamente tali funzioni. 
Per le nomine infine al Corpo di Stato-Mag- 


litare. 
Sembra che si voglia allargare ancora questa 
istituzione e cercare di reclutarvi la maggior parte 


giore dovrebbesi stabilire un concorso speciale per | de quadri dell’armata. Secondo alcuni progetti, ver- 
x n . . n vai x a . . . 
gli uffiziali subalterni di tutte le armi. E perchè | rebbero ammessi, mediante una modica retribuzione 


i 9 
coloro che vi fossero eletti non perdesser poi l’a- 
bitudine al comando, ed avesser agio d’ acqui 


i figli di tutti gl’ impiegati civili del governo. Si 
avrebbe così speranza di triplicare il numero degli 


star la pratica a più elevate funzioni, potrebbero | allievi, oggi di 250, cd a fornire ogni anno circa 
Il ’ 05 lo] 


con un avanzamento ritornare all’arme, d'onde ne 
“uscirono: che anzi un tal passaggio dovrebbe al- 
men per un anno essere obligatorio dopo la pro- 
mozione ad ufliziale superiore, non chè durante la 
lor permanenza al grado di Tenente-Colonnello, 
onde assumere con tal grado il comando d'un Cor- 
po, per acquistare così quelle cognizioni che non 
collo studio, ma soltanto coll’esperienza è dato ot- 
tenere. 
temere it 
LA SCUOLA DE’ FIGLI DI TRUPPA 
NEL BELGIO 
Continuaziono e fine, (V. N. 45.) 
7. Geometria piana, — i quattro primi libri ; 


150 soggetti ai reggimenti di fanteria e di caval- 
leria, che attualmente .ne ricevono da 50 a 60. 
fine. 


lonmmemmunini 4 rettori 


I CAMPI 
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I nostri lettori forse si ricorderanno delle a- 
cerbe, frequenti, c mal fondate censure relaliva— 
mente al campe stabilito nel 1868 in Rocca di 
Papa per le Truppe Pontificie; (censure mosse pro- 
babilmente a quell'epoca da tutt'altro motivo che 
dal preteso interesse per la salute del soldato. 

Pur tuttavia installatasi qui in Roma una guar 


tuire anch'essa. un campo: d'istruzione: almedusitho 
luogo; campo che.ogni . anno. rinnova. 

Ora siam felici di trovare nel Monifeur de 
l'armée del.6 corr., scritto dal Dottot Chiampouil- 
lon di molta autorità medica, un ottimo articolo 
che perfettamente esprime le nostre idee su tal 
soggetto, e che ci piace ‘quindi di riprodurre per 
Mtéro, 

« Come medico io trovoi campi talmente prò- 
pizi allo sviluppo del fisico e alla robustezza del 
soldato che li vorrei in Francia numerosi e per- 
manenti. 

Ecco il voto motivato che io ‘emetteva nel 
1869 nella Raccolta delle memorie di medicina e 
chirurgia militare. 

L'effettivo approssimativo dell'esercito france- 
se in tempo di pace è stato sin qui di 840,000 
combattenti rappresentanti la scelta dei.contingenti. 
Malgrado il rigore della scelta che presiede al suo 
roclutamento l’esercito perde annualmente per morte 
e per riforma 7,520 uomini. 

Questi decessi fra gl’individui di recente in- 
corporati si verificano in genere in tutte le armi 
ma più particolarmente nella fanteria, c sono cau- 
sati quasi sempre dalla tisi e dalla febbre tifoide 
malattie che si generano e si sviluppano in co- 
mune stante l’aria ristretta. e 

Le caserme, gli opifici, le prigioni e le gran—- 
di città costituiscono le principali cause di un 
ambiente malsano pei giovani nati ed allevati ale 
l’aria aperta. 

Tuttavia la malattia o la morte non  colpi- 
scono indistintamente tutti i corpi di truppa. Gli 
uomini che per le loro occupazioni sono chiamati 
a vivere a contatto dell’aria pura, sono meno 
soggetti alle malattie di quelli che a causa di cer- 
ti servizi speciali debbono menare una vita se- 
dentaria e casalinga ed altrettanto dicesi di quei 
giovani che iniziano nella carriera militare. 

Secondo l’ultimo rendiconto statistico sanita 
rio dell’esercito il numero degli infermi nel 1869 
(anno ordinario) si è elevato ad 824,213 locchè 
dà una proporzione di 2,496 malati ogni 1,000 
uommi dell'effettivo, di 7 per le compagnie del 
genio, di 9 per gli womini di truppa, di 14 poi 
soldati infermieri, di 17 nei depositi d' istruzione 
e finalmente di 39 nei stabilimenti penitenziari. 

È noto come i forzati adulti soccombono in 
proporzioni infinitamente minori dei detenuti della 
la medesima età rinchiusi nelle prigioni cellulari. 
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tertlesso negare questo straordinario  migliora- 
mento. siccome dice Arbib, potrebbe negare 
eziandio la luce del sole e il moto della terra. 
Malgralo le continue laguanze, ed il mormo- 
rare continuo , la nazione è arricchita a dir 
poco, del doppio, e è nostri padri di trenta 


CHIESE PARROCGHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana. cow 
preci pel Sonno Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 10 ant. 


Lunedì = 25. Santa Maria del Popolo. anni fa, non avrebhero neppure immaginato 
Martedì 26. S. M. sopra Minerva. quello che @ noi par tanto poco, e ci dà oc- 

Mercoldì 27. S. Eustacchio. casione di continue declamazioni nella presente 

Giovedì 28. S. Lucia del Gonfalone. miseria. 

Venerdi 29. S. M. in Trastevere. Veramente è da trasccolare per 1 impu- 

Sabato 30. SS. Lorenzo e Damaso. 


denza di chi scrive queste parole in mezzo al 
un popolo che può interrogare non giù le me- 
morie di trenta ma di due anni appena, e far- 
ne il confronto! Sil /a nazione è arricchita, 
se per mazione intendete i ministri italiani , © 
loro aderenti gli speculatori di borse, i mono- 
polisti, gl'impresarii, e via via; ma le classi 
numerose degli altri cittadmi ? Rispondono , 
non ch’altro, le emigrazioni all'estero divenuto 
omai così frequenti in talia da disgradarne la 
povera Irlanda. Sc questo sin mdizio di pro- 
sperità crescente, rimettiamo ad altri il giudi. 
zio, come ancora ci passiamo dall’ enumerare 
tutti gli altri frutti della crescente prosperità,, 
che abbiamo sotto gli occhi, c che finiranno 
col confinarei a vivere a cielo aperto, e cibar- 
ci di ghiande. 

Ma se la Liberia è tanto tenera del’ pro- 
gresso maferiale, non lo è meng anzi lo 6 mol- 
to pu pel morse, e assicurato il primo nel 
modo che abbiamo detto, passa al secvinto. 
« IL progresso morale, essa dico, è ugualmente 
udispensab le per una nazione; anzi può affer- 
marsi che giovi molto più al suv tolate iniglio- 
ramento. Sentenza veramente socratica ! Ma per 
somma sventura egli ravvisa che quanto È Ita- 
la è avanzata nel progresso materiale, altret- 


Domenica 1. Dec. S. Spirito in Sassia. 
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Non ci sembra altro che un insulto il 
più ribuitante quello che la Libertà del 19 
corr. ci sciorinò innanzi agli occhi sulle con- 
dizioni materiali del nostro paese. Vero è che 
Vorgano di Lanza ha il buon senso di confes- 
sare che al presente in Italia non v'è altro 
che neserm ; ma promelte da senno cho i tu- 
sori non manchtvianno. alle future generazioni, 
È siao compito del Governo il risvegliare 
l'attivita italana; è tra gli sproni di cur si è 
servito non ultimo è la uesezie. Iufattt , egli 
dice che l'aticita itulana stimoluta dalla con- 


corvensa e dal continuo rimprovero della no- | tanto è mdietto nel morale. E porta | esempio 
siva misera ajutata dalla libertà . . . si è ri- | della Francia Questa nazione così ricca com'e- 


svegliata e si è mostrata lauto operosa i que- 
stì ultimi 12 anni da consentire è più lieti 
presagi per l'areenire. 

Eppure si sarebbe in dritto di domanda. 
re so il corso di dodici anni non fosse bastan- 
te a farci godere almeno qualche piccolo effetto 
di questo risvegliamento dell’ arurità  saliana. 
e sc ancora dobbiam consularei coll avvonire, e 
contentarci della miseria presente. Se non che 
respiriamo pure che non più è ris:rbata a' po- 
stett iu sorte di arricchire, come arca dello 
pocanzi, ma la godiamo anche noi ; e chi pre- 


ra ed è, perchè ha subito la pia disastrosa 
querra del secolo, ha avnto le giornate della 
Comune, e se adesso respira vige pu sempre 
incerta dell indomani ? Gli e, rispondo grave 
mente lo scrittore della Liberi, che l educa- 
zione snorale non era andata di par pusso col 
progresso inalterate. 

Ma, cdi grazia, l'educazione morale. della 
Francia su cui voi rifondeto tutti i mali della 
medesima, nou è stata forse impartiti a quella 
nazione dalla Rivoluzione, di cui voi vi fato i 
più caldi propagatori 2? Che la Rivoluzione ab 


, 
entita | 


Dia arricchito la Francia voi non osureste as 
serirlo ; ma che l'educazione da' lei sommini- 
strata l'abbia così avvilita non potete negarlo. 
Ma che veramente Ja Francia mon piecipiki 
sempre piu nell'abisso si deg solamente iu sou- 
timento cattolico rimasto nella maggioranza , e 
ad esso solo si dovrà che quella generosa ma- 
zione risorga a vita novella abjurando «l'educa»« 
zione morale délla Rivoluzione ‘che ha dato 1e > 
dà si amari frutti! Mpa 
Or che questa appunto sia | educazione » 
morale che voi pretendete Èli dare all'Halia, 
e da cui attendete il progresso morale, nor ne 
fate un mistero, Un «ldcazione cioù senza Dio, 
senza principli di Religione. E questo ci pare 
di leggere in queste parole: Noi badiunko poco | 
o nulla all'educazione maralg, nelle nostre, seuule , 
s'insegna più il latino 6 le matematiche, che, il, ; 
culto dell'onesto e del raro, principi de’ quali 
voi dite che sono cose del talto ignoto frati, 
e delle quali dobbiamo cercare il ricordo nel 
l’anlica storia di Grecia è dî Roma.” 
E se un educazione informata a tali mas- 
sime e a tali principi possa veramente ispira 
re il culto; dell'onesto è qel vevo. rivserre a ter- 
mine diverso da quellg che lo scrittore , finge 
di deplorare, non e difficile il «udicarto. 
i "SOCCORSI RASCOLTI 
‘+ DALLA NOSTRA SOCIETA” A_BENETICIO DEL 
DANNEGGIATI DALL'INONDAZIONE, î 
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dios 


per 


ti 

Tomassi Antonio lm. 1- Filippo cav. Liyer>: 
siani 1.-1 - Rorenzo dott. Param | 1 — Filippo 
dott. Cormazzani È 1 — Mazio comm. Luigi | 2 
- Lecce Paolo 1. 1- Pelasallo dott Giuseppe L 1 
- Luzi Giovanni I. 2 - Marchi Pompeo IL 1 - Ca- 
soni Mario 1. 1 Bonli Cesare 1.1 — Ranaldi (nu- 
seppe 1. 1 — dott. 0° Flynn 1. 1 — Sebastiani Br- 
cole 1. 1 — Savignoni Camillo cent. 50 - Maria- 
ni Vincenzo cent 30 — Verzilli fineseppe cent. 50 
- lacoanseli fiionechiny |. 1 - Moromy dott. Br 
colo 1. 1 — Pascucci dott. Luix 1, 1 — Tozi Giu- 
seppe cent. 50 — Albertini S unen 1. 1- Francois 
Gustavo cont. 50 — Schisani En ico 11 Baruffi 
Go. Batt. 1. 1 — Rinaldi Gustavo LL 1 — Faleom 
Biagio LL 1 — De Angelis Luigi 1. 1 — Volpicelli 
Bugenio 1. 1 — Invernizi Cesare I. — Polliceloni 
Adriano cent. 39 — Ridolfi Pietro LL 1 — Galli Car 
lo 1.1 Brusi Pietro I. 1 — Mancion Giov. 1, 1 
- Realacci: Francesco 1. £ — doit. De Cadillac. 1 
— Coletti Filippo cent. 50 — Panegrossi dott. Tom- 
maso I. 1 - Manemni dott. Romeo 1 L — Pagliari 
Gaspare l 1- Pagliari Mario LA -Pashari Alos- 
sandro 1. 1 — Fatiai tiiovanni 1 L — dott, Topai 
1 dott. Depedi 1. 1 — Farina Francesco L 1. 
- Farina Alfonso 1 1 - Valentini dott. Ruggero 


L1- Collalti Pietro 1. 1 — Belli Raffaele L 1 


186 
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- Gualtieri Alfonso I. 1 - Lepri marchese Giovan- 
ni l. BD. — Giuseppe Roselli 1. 1. — Cav. P. A- 
gostini 1. 1. -— Comm: Filippo Carpegna 1. 5. 
Somma lire 60. 50. 
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La Santità di Nostro Signore ricevè sabato in 
udienza privata S. E. il sig. Cavaliere Don Giu- 
seppe Torres Caicedo ministro plenipotenziario della 
Repubblica di San Salvatore in missione straordi- 
maria — Il sig. Cav. Torres Caicedo era accompa- 
gnato da S. E. il sig. Marchese Ferdinando di 
Lorenzana mimstro plenipotenziario ed incaricato 
della stessa Repubblica presso il Santo Padre. 

Nella mattina di lunedi Sua Santità riceveva 
in particolare udienza con tutti gli onori dovuti 
al suo grado, S. A. I. in granduca Niccolò di 
Russia figlio di S. A. I il granduca Costantino 
fratello di S. M. l'Imperatore di tutie le Russie — 
Dopo l'udienza la stessa Santità Sua si degnava 
di ricevere il seguito di S. A. I., i signori Con- 
sigliere privato de Haurowitz, Capitano de Wer- 
pakhowsky, aiutante di campo del Granduca, e il 
Commendatore Capniste incaricato d'affari officioso 
di Russia presso la S. Sede. 

Durante la stessa mattina venivano pure am- 
messi in udienza privata il sig. Commendatore Nal- 
dini incaricato d'affari di S. A. il Principe di Mo- 
naco presso la S. Sede, e Sua Ecc. il sig.’ Prin- 
cipe Orsini, il quale ebbe altresì l'onore di accom- 
pagnare il Santo Padre nella sua abituale pas- 
seggiata. 

Giovedì mattina il S. Padre riceveva in udienza 
privata il s%g. Blest Gana, ministro plenipotenziario 
della Repubblica del Chili , il quale presentò lc 
lettere credenziali colle quali dal suo Governo viene 
accreditato come rappresentante di quella Repub- 
blica presso la S. Sede. 

La mattina del 19 poi la Sagra Congregazione 
dei Riti si riunì avanti Sua Santità per trattare 
sopra i miracoli relativi alla canonizzazione del 
Beato Benedetto-Giuseppe Labré. 


|--u._—P——rT—.==-ssii 


Con decreto Reale del 17 corrente il cav. 
Francesco Spinelli di Scalea, conte di Acerre , è 
stato nominato sindaco di Napoli. 


Pn 


A Genova la soscrizione a favore degl’ inon— 
dati è già salita alla ragguardevole somma di }i- 
re 935, 372 e non è ancora chiusa. — Il totale 
di quelle raccolte in diverse parti d'Italia e pub- 
blicate nella Gazzetta Ufficiale sorpassano il mez- 
zo milione. 


s_— conna 


La sera del 10 corr. in Marineo furono e- 
splosi due colpi di fucile alla finestra della stanza 
dove dormiva l'Arcivescovo di Palermo, ivi giunto 
il mattino per la sacra visita. — Quel Consiglia 
comunale con apposita deliberazione ha protestato 
contro l’odioso attentato. 

Per proseguire la sacra visita essendosi l'Ar- 
civescovo recato a Ciminna vi fu accolto nel mo- 
do il più entusiastico. All’entrare in paese oltre al 
clero vi erano a riceverlo anche il sindaco, con 
la giunta, e le altre autorità locali. 


cone 


Negli scorsi giorni, in una sola notte, sono 
stati arrestati a Napoli 250 individui quali oziosi 
e vagabondi. . 


i «© di 


La Fepeuta” 


NOTIZIE ESTERE 


— 


FRANCIA—ll messaggio di Thiers forma il 
tema delle polemiche della stampa francese non solo, 
ma europra. Greneralmente i fogli monarchici sono 
dolenti a buon diritto del Presidente della Repub- 
blica, ed inculcano ai conservatori di formare una 
gran lega per impedire che venga stabilita la re- 
pubblica. Le frasi del messaggio sono equivoche, 
possono prestarsi a qualunque interpretazione. Però 
nell'Assemblea la destra a incominciato a dar pro- 
va di quell'energia che in questi momenti decisi- 
vi è assolutamente necessaria, per non farsi sopraf- 
fare dai radicali. 

Thiers ha voltato le spalle alla destra parla— 
mentare, ma quando nella seduta del 18 accettò 
un'ordine del giorno, respingendo gli altri non potè 
contare in suo favore che un terzo dei voti. Esso 
è stato sconfitto, ed è sì vero che non può a se 
stesso nascondere la sua posizione. Oggi si smen- 
tiscono le voci della sua dimissione, ma è indub- 
bitato che tale questione si è agitata per due volte 
in seno del Consiglio dei ministri. 

Credesi che Picard, o qualche altro membro 
del centro sinistro, presenterà una proposta costi- 
tuzionale, probabilmente la proroga dei poteri di 
Thiers, sulla quale provocherà un vote di fiducia. 

I ministri Goulard e Lefrane offersero già le 
loro dimissioni, ma Thiers ricusò di accettarle. 

Si tenta ogni modo per indurre la destra ad 
una conciliazione, giacchè ognuno è persuaso che 
la dimissione di Thiers negli attuali momenti sarebbe 
una sciagura per la Francia. 

Il terzo volume delle Correspondances et pa 
piors des Teuleries è stato sequestrato presso l’edi- 
tore per ordine del ministro dell'interno. Questi ri- 
vendica la proprietà di quelle carte che, per la 
loro provenienza, appartengono allo Stato. 

SPAGNA. — ll Senato di Madrid ha ce- 
spinto con 47 voti contro 7 la petizione dei Ve- 
scovi riuniti a Saragozza, tendenti ad ottenere il 
pagamento degli arretrati di più di due anni, do- 
vuti alla dotazione del Clero. Il Senato così si è 
voluto dimostrare degno del governo che sgrazia- 
tamente si è imposto alla Spagna. 

L'Imparcial parlando delle voci di prossinii 
disordini in occasione della chiamata dei coscritti, 
dice che il governo reprimerà energicamente ogni 
tentativo di disordine, e ciò dopo avere promesso 
il Ministero nel primo suo programma, che avreb- 
be abolito la coscrizione. — Il Re Amadeo da 
qualche giorno trovasi non lievemente malato. 

Il giorno 10 vi fu combattimento a Balaguer. 
Una forte colonna comandata da Gamir, tento in- 
vano sloggiare di là i Carlisti, e dopo avere per- 
duto un colonnello d'infanteria, battè in ritirata , 
linchè rinforzata da tre compagnie di cacciatori di 
Figaeras, dai battaglioni di Reas, Catalogna e Ma- 
drid tornò alla lotta. Si combattè fieramente dal- 
le 4 di sera specialmente verso il ponte occu- 
pato dai Carlisti: le tenebre fecero sospendere il 
combattimento che si riprese alla mattina seguente 
quando alla già numerosa truppa amedeista si unì 
altra forte colonna comandata da Andia. Castell 
combattè ancora, ruppe le prime colonne, poi te- 
mendo nuovo sopravvenire di nemici, abbandonò 
Balaguer senza essere inseguito. Pare però che si 
voglia impedire a Castell di entrare in Aragona 
come avrebbe intenzione di fare. 

Zor.lla crede che la maggioranza nella Came- 
ra si è divisa in maniera che oramai più non sa 
in mezzo a quali gruppi debba cercare i suoi a- 
mici. Esso ha quindi concepito un idea eminente 
mente salvatica & parer suo, la dittatura. Appena 
i rivolozionari ascendlono al potere, nun sanno 
governare che mediante il dispotismo ! 

AUSTRIA— Una circolare del ministero della 
guerra ha testè levato molto rumore e dato luogo 
a svariate interpretazioni. Il ministro ha ordinato 
a tutti gli ufficiali di stato maggiore d’imparare la 
lingua russa, e furono istituiti in proposito corsi 
speciali. Da ciò si crede di potere dedurre che 
Austria e Russia intendano di procedere d’accordo 
in una conflagrazione qualunque che venisse a tur- 
bare l'ordine in Europa, 

Sembra che le Diete provinciali dell’ Austria 
siano per dare gravi imbarazzi al Governo centrale. 


La Dieta di Gallizia, dietro proposta del principe ' 


Crartoriski, ha deciso di votare tale un indirizzo 


alla Corona, che può dirsi una violenta. protesta 
contro l'ordine di cose stabilite. 

Secondo gli ultimi bollettini sanitarj di Pest 
il numero dei casi di cholera è quasi stazionario, 

Nella Camera dei Deputati dei giorno 18 a 
Pest ebbe luogo una scena tumultuosa in seguito 
ad alcuni attacchi ingiuriosi diretti dal deputato 
Cisernatom» contro il presidente del ministero, conte 
di Lonyay. Questi confutò gli attacchi del suo av- 
versario In mezzo agli applausi della maggioranza. 
A proposito di questo incidente Lonyay ha dichig- 
rato di dare la sur dimissione qualora il partito. 
Deak non gli dia una piena soddisfazione. Tutti i 
membri del gabinetto aderirono a questa dichia- 
razione. 

Ma fa'to gran sensazione il discorso tenuto 
nell'Assemblca del Collegio elettorale di Pest dall’Ar- 
civescovo Haynaldin favore dei Gesuiti. L'Arcive- 
scovo difese energicamente i Gesuiti, dicendo che 
l'Ungheria va debitrice di molto, e che essi sono 
benemeriti sopratutto per l'educazione della gioven- 
ti. Se sono stati cacciati dalla Germania, è perchè 
Bismark vuole unificarla anche nel protestantismo. 


AMERICA—Un nuovo incendio è scoppiato 
a Boston recando la perdita di 350,000 dollari — 
A Jersey rimasero incendiati i magazzini di tabacco 
con la perdita di un millione di dollari — A New- 
barg fu distrutto dalle fiamme un intero manicomio ; 
molti pazzi fuzgirono, altri, circa 600, si ostinarono 
a rimanere; si riuscì finalmente a sgombrare il lo- 
cale, ma non pochi guardiani hanno pagato con 
la loro vita l’ostinazione dei pazzi. 


RUSSIA. — Il signor Polukon ha proposto 
al Governo di costruire su tutta l'estensione della 
Russia Europea le caserme che sarebbero neces- 
sarie alle truppe dell'impero. Queste truppe non 
alloggerebbero più fuori delle caserme , come si 
prattica attualmente. Per l'indennizzo delle spese 
di questa vasta intrapresa, il sig. Polukon doman- 
da al governo l'abbandono per 45 anni delle con- 
tribuzioni pagate al tesoro dai Comuni per | al- 
logio delle truppe. Allo spirare di questo tempo 
il goveno russo resterebbe proprietario delle ca- 
serme costruite dall’intraprenditore. 

Pare clie avvenza un raccostamento sensibile 
fra il Vaticano ed il gabinetto russo: si tratterch- 
be di largire concessioni per parte della Russia, 
e dello stabilimento di una nunciatura a Pietro 
burgo. La Russia una volta lavicata nelle grandi 
vie delle riforme favorevoli alla vera libertà, non 
si arresterà in si buon sentiero ce accorderà ciò 
che si deve accordare. Quanto al Vaticano farà 
tuttociò che gli si può legittimamente domandare. 


GERMANIA—Il Principe Bismark continua 
ad essere indisposto ; ‘la sua indisposizioné non deve 
essere stata tanto leggiera, se da Berlino si sono 
fatti partire dei medici per Varzin. Quantanque ma- 
fato Bismark ha fatto bene intendere che la Camera 
dei signori, troppo reazionaria a suo giudizio, deve, 
essere riformata. i 

Nella Camera dei Deputati il ministro dell’ in- 
terno nel presentare la legge sui Circoli, espresse 
la speranza che la Camera, insieme al governo ef- 
fettuerà questa importante riforma. 

Il Depatato Mallinkrodt propose che si dichia- 
rasse essere costituzionalmente inammissibile lo esclu- 
dere gli ordini religiosi dall’insesnamento primario. 

DANIMARCA—In seguito ad un uragano av- 
vennero grandi inondazioni in tutto il regno; 24 
navi naufragarono. La Città di Praestae nel secland 
per metà distrutta. 


ti 


Cose Cittadine 


Mercoldì, 20, a mezzo giorno chbe, luogo la 
riapertura della Camera. 

il numero dei Deputati presenti, secondo lO» 
prnione, sommavano a Î80. — Tutti i Mini 
stri erano al loro posto, ineno il Viscosti Ve- 
nosta, e Castagnola. Le tribune erano stipate di 
gente specialmente quella delle signore ' aGgorse:- 


senza dubbio per contemplare la SIMPATICA figu- 
ra del Lanza. 

Fra i progetti di legge presentati dai Mini- 
stri vi è pur quello relativo alla soppressione delle 
Corporazioni religiose in Roma e sua provincia. 


Sotto fa presidenza dell’ onorevole  Vigliani, 
anche il Senato riprese mercoldì le sue sedute. E- 
rano presenti: 38: Senatori. 


Il Comizip da convocarsi al Colosseo è stato 
proibito con' un decreto del Prefetto Gadda. E 
sebbene il Questore Bolis dasse direttamente com- 
municazione di esso ai Presidenti di quella riunio- 
ne, tuttavia i delegati delle varie Società si riu- 
nirono mercoldì sera nel Teatro Argentina per te- 
nere la prima riunione preparatoria già annun— 
ziata. L'assemblea cera presieduta da Federico 
Campanella, e dai vice Presidenti Alessandro Ca- 
stellani, e Ricciotti Garibaldi. AI fine di essa fu 
adottata la seguente deliberazione. 

« L'assemblea dei Delegati convenuti all' Ar- 
gentina; 

« Visto il decreto del prefetto Gadda. 

« Ritenuto che coll’impedire il Comizio, il Go- 
verno ha manifestato di avere paura della demo 
crazia. 


« Dà atto al Governo della sua viltà e di 
chiara di continuare i lavori per la organizzazione 
della Democrazia Italiana, e pa»sa all’ ordine del 
giorno. 


Mercoldì mattina si riunirono in Campidoglio 
le Giunte Municipali, vecchia e nuova per dare e 
prendere la consegna degli uffici. 

Il Conte Pianciani eletto primo assessore ha 
assunto le funzioni da Sindaco ed ha ricevuto la 
consegna dell'ufficio dal sig. Venturi, il quale do- 
po di avere data la sua dimissione di assessore è 
partito per Campagnano sua patria. 

Gli altri nuovi assessori eletti sono i signori, 
Vincenzo Galletti, Felice Ostini, Emilio Menazzi, 
Giuseppe Trojani, e Guido Carpegna. — 1 si- 
gnori Savorelli, Simonetti e Marchetti, sono stati 
nominati assessori supplenti. 


Sabato fu riaperta l'università della Sapienza: 
Il ministro della publica istruzione bdardato con 
una decorazione prussiana, e circondato dal Corpo 
Universitario presiedeva alla inaugurazione. Parlò 
il Dottore Serafini, e dopo di lui il professore Vol- 
picelli, il quale disse cose degne di un uomo della 
sua specie, e che non fecero certo buona impres- 
sione, massime le allusioni ostili alla Francia pro- 
nunziate dinanzi il suo ministro sig. Fournier, che 
trovavasi presente nel palco del Ministro. — Fi- 
nita la cerimonia, s'intese nel Cortile un chiasso 
di piazza: erano i studenti che salutavano il Mi- 
nistro, gridando abbasso le tusse umversitarie. Que- 
sto saluto però non piacque a S. E. Scialoja, per- 
che lo stesso giorno diresse nna lettera al etto 
re Serafini colla quale ordinava di ricercare 1 col- 
pevoli di quelle grida per punirli con tutto il ri- 
gose delle leggi. 


Lunedì favorito da un bellissimo tempo fu ri- 
cominciato nella tenuta della Cecchignola il di 
vertimento della caccia alla Volpe. Il numero dei 
cacciatori fu assai limitato, e quello delle amazza- 
ni era di sole tre. Il Principe Don Maffeo Sciarra 
corse un grave pericolo, perchè il superbo ca- 
vallo che cavalcava cadde di quarto, e nel rial- 
g8Fsi strascinò per qualche tempo il cavalicre. 


La Feverta’ 


Il Circolo della Caccia ha ricusato la domanda 
di socio fattagli dal sig. De Broglio attuale depu- 
tato, ex Ministro della pubblica istruzione, e giuo- 
catore elegante, come lo designa un giornale cit- 
tadino. 


Fra tutte le inangurazioni che hanno avuto luogo 
vi è pur quella fattasi in via degli Otto cantoni di 
una grande Atosticceria, e l’altra del negozio di gio- 
ielleria ed oreficeria aperto dal sig. Marchesini sul- 
l'angolo det Corso e della via Condotti, il quale 
è veramente splendido. 


Sotto la Presidenza del Sig. Grispigni, ebbe 
luogo lunedì scorso la distribuzione dei premi 19 
medaglie d'argento agli alunni di S. Michele. 


La società dei Falegnami Ebanisti ha festeg— 
giato il secondo anniversario della sua fondazione 
con un banchetto nel Padiglione di Flora. V'in- 
tervenne il loro Presidente conte Pianciani, che in 
un brindisi fu salutato Sindaco di Roma. 


E' stata compiuta in Piazza Navona la collo- 
cazione dei nuovi Candelabri per l'illuminazione 
notturna — quel sistema d'illuminazione che incon- 
tra la soddisfazione generale, non è certamente 
un merito dei nuovi venuti, ma bensì l'esecuzione 
del progetto da essi trovato, ed ideato da chi in- 
traprese i restauri di quella piazza monumentale. 


Il dissenso tra fornai padroni ed operai è fi- 
nito, e come già era da prevedersi, col danno uni- 
camente della popolazione. Il prezzo del pane è 
cresciuto fin dalla scorsa settimana di cinque cen- 
tesimi il chilo, 


Una nuova esportazione all’estero da Roma di 
3000 bestie vaccine è annunziata per la fine del 
mese — I contratti furono firmati tra i proprietarj 
e speculatori francesi. 


tl 


Nella Corte d'assise di martedì fu condannato 
il gerente del giornale il Suffragio Universale, per 
sequestri ricevuti, a cinque mesi di carcere e 
5,000 lire di multa. 


Il Processo del Danesi impiegato nel Ministero 
della pubblica istruzione, imputato di truffa e fal- 
sificazione di diplomi di ordini equestri, si dibat- 
terà davanti la Corte d’assise di Roma il giorno 6 
Decembre prossimo venturo, 


Gli alunni del Liceo, danno ogni giorno pro- 
ve della bella educazione che ricevono in quelle 
scuole — Domenica scorsa alle ore 3 pomeridiane, 
in via Tor Millina, sei o sette di quei fnrfantelli 
con il bonetto del Licco, insultarono un Sacerdote 
prima con sconcie parole, quindi lo presero a sas- 
sate costringendolo a rifuggiarsi nella vicina Chie- 
sa della Pace — Duc Religiosi Passionisti vennero 
anche insultati c percossi da duc burzuri, e pre- 
cisamente nella via di San Pantaleo sotto le fene- 
stre del sig. Lanza — Sabato scorso, verso le ore 
8 di sera una turba di mascalzom riunitasi sotto 
le fenestre del Palazzo Vaticano si mise a gridare 
morte al Papa, morte ai Preti, abbasso le Corpo- 
razioni Religiose — Tre di essi furono arrestati dalle 
Guardie di P. S., le quali dovettero però chiamare 
rinforzo perchè quella canaghu riunilasi nuovamen- 
te, minacciava reclamare gli arrestati — mercoldì 
sera fu nuovamente sequestrato l'Osservatore Ro- 
mano. 


Giovedi dopo mezzogiorno il giovine Claudio, 
dei Marchesi Ciccol ni che pochi giorni or sano 
aveva ultimato il voloniarialo di un anno nel R. 


Esercito, entrato: nello stabilimento dei Bagui in viag * 


Belsiana, in uno di quei camerini, esplodevasi 
quattro colpi di revolver sotto il mento. — Cun- 
doito nell’Ospedale di S. Giacomo alle 45 pom. 
cessò di vivere dopo un ora crea di agonia, 

S'ignora la cansa del suicidio che il giovane 
Ciccolini non ha voluto manifestare. 


‘ 


x . e. 4 
Venerdì alle ore 4: 23 pom. sono giunti in 


Roma il principe e fa principessa di Piemonte ae- 
compagnati dal Generale De-Sounaz, dal Mar 
chese e Marchesa di Montereno e dalla Casa mi- 
litare del principe. 


Ù) 


Furono ricevuti alla stazione dai ministri, dal 


ff. di Sindaco, da varj Generali e da alcune da- 
me e cavalieri di onore. lì Presidente del Con 
siglio dei Ministri in questarcircostanza ha pre— 
sentato alle LL. AA. RR il conte l'ianciani come 
fl. di Sindaco, 


dr 


NOTIZIE MILITARI 


DELL AVANZAMENTO 


O, Lrarazini 


Inseriamo molto volontieri il seguente articolo 
pervenutoci da un rispettabile nostro associato, e lo 
preghiamo @ voler continuare a favorirei suor seritti 


sopra queste ed altre materie come ha fatto in pas- 


sato. 

Nella Fedeltà del 17 corrente è riportato un 
sunto di un articolo comparso nel Moniteur de 
l'armée relativo all'avanzamento, cd a questo vi 
sono aggiunte osservazioni e criterì, il di cui svi- 
luppo, ci sembra, potesse presentare le basi di un 
sistema d'avanzamento, che dando garanzie di giu- 
stizia e d’imparzialita; riuscisse nell'istesso tempo 
proficuo e vantaggioso all'armata, dotandola di un 
Uffizialita capace ed istruita. 

Crediamo perciò molto utile 
scuterlo nelle varie sue proposte. 

Generalmente le opinioni si sono sempre di— 
vise in merito al criterio, che dovea servire di ba- 
se all’avanzamento, alcuni volendo che questa fos- 
se devoluta all'anzianità, altri al solo merito con- 
statato dai concorsi, ed altri finalmente alla ri- 
unione nello stesso individuo dei suddetti due re= 
quisiti. 

A noi ci sembra che la base unica sulla 
quale dovrebbe riposare un buon regolamento sul- 
l'avanzamento sia l'idoneità, ossia l’esistenza di quel 
complesso di requisiti che si esiggono in un uomo 
per essere un buon Uffiziate. Solo dopo consta- 
tata l'idoneità dei candidati, si dovrebbe ricorre- 
re all’anzianità per stabilire la priorità fra di essi. 
La scelta poi dovrebbe essere semplicemente ri 
servata in tempo di guerra ver premiare atti di 
valore, ed in tempo di pace per compensare in- 
gegni e studi che sortissero dall'ordinario. Però 
tanto nell’uno che nell'altro caso dovrebbe esser- 
pe limitato il numero, e le cause che avessero 
provocato tali eccezioni dovrebbero essere specifi 


cate e portate a conoscenza dell'Armata. 
La base poi sulla quale stabilire | idoneità 


dell’aspirante vorremmo che fosse: per l'istruzione 
militare e letteraria, siccome requisito più 1Impor- 
tante, il risultato degl’esami teorici e pratici su- 
biti avanti una Commissione di Uffiziali; e per 
gl'altri requisiti di condotta, educazione civile , 
contegno etc. ele. vorremmo fossero desunti e 
comprovati dai stati analitici, che non sono altrò 
che tavole sinotuche in cui vien registrata la vita 
giornaliera del militare, con i snoi meriti, con è 


suoi difetti, e con le sue abitudini. 
Crediamo che un sotto ufficiale, o un allie— 


vo di accademia militare, che per varii semestri 


analizzarlo e di- 


La. Ng 

abbia favorevole-le annotazioni nelle varie finche, 
di cui si compongono i sudiletti stati analitici, ed 
a questo aggiunga il risultato di un esame che 
constati avere esso tutte quelle cognizioni militari 
e letterarie che si richiedono in un sotto Tenen- 
te, dia garanzie non dubbie di riuscire un buon 
Uffiziale, e che perciò l'esistenza di questi due c- 
stremi siano sufficienti per costituire l’idoncità. 

Conveniamo con lo scrittore dell'articolo che 
le promozioni da sotto Tenente a Luogotenente 
debbono aver luogo per anzianità, ed infatti le at- 
tribuzioni dei due gradi essendo quasi le medesi- 
me, l'istruzione riconosciuta sufficiente per essere 
sotto-Tenente, lo sarà anche per divenire Luogo- 
icuente. Vorremmo però stabilire le preterizioni per 
quelli individui, nei quali venisse constatata una 
diminuzione d'idoneità, sia per cambiamento di 
condotta, sia per trascuranza dei studi, sia per 
qualsiasi altro motivo non ammissibile in un mi- 
litare; vorremmo inoltre che, solo in tempo di 
guerra, fosse autorizzata anche in tal grado la 
promozione a scelta, per compensare atti di va- 
lore. 

Essendo molto facili i giovani, dopo ottenute 
lc spalline, a cambiar sistema di vita ed a tra- 
scurare gli studi, troviamo ottima l’idea di assog— 
tare i luogotenenti, riconosciuti idonei a passare 
Capitani, ad un nuovo esame onde constatare il 
loro grado d'idoneità sotto il rapporto istruzione, 
in oggi specialmente che la Compagnia è divenu- 
ta un importante unità tattica. 

Il passaggio ad Uftiziale Superiore essendo 
importantissimo, sia per le attribuzioni finerenti al 
grado, sia per le facilità che presenta all’ assenso 
dei gradi superiori, vorremmo anche noi che gli a- 
spiranti a tal promozione debbano essere sottopo- 
sti ad un esame per comprovare il loro grado d’i- 
struzione. Questo terzo esame poi dovrebbe essere 
l'ultimo, giacchè un militare che in tre differenti 
cpoche della vita ha sostenuto sempre lodevolmen- 
te tale prova, dà la certezza di aver fatto un te—' 
soro vale di cognizioni, da rendergli agevole il 
disimpegno anche delle più elevate attribuzioni. 

Siccome poi tl sopradescritto sistema riposa 
in gran parte sulla coscienza, e sulle cognizioni 
del Capo di Corpo, riteniamo anche noi , con lo 
scrittore dell'articolo non solo utile ma necessario, 
che gl'individui destinati a tale carica, prima di 
ricevere la nomina definitiva, ne disimpegnino per 
lo spazio di un anno le funzioni provvisoriamente, 
onde avere così garanzie dell'idoneità a coprire 
tale Ufficio. 

Finalmente fra i Colonnelli, arrivati a tal grado 
col sistema sovracesposto, bisognerebbe ricorrere 
all'anzianità por nominare i Generali di Brigata. 

Per quello che riguarda la formazione del 
Corpo di Stato Maggiore, dividiamo pienamente 
l'opinione dello scrittore dell'articolo, e ci sem- 
brerebbe anche più utile che gli Uffiziali' subal- 
terni di tutte l'armi che avessero concorso a tale 
posto, prima d'essere destinati al servizio di Stato 
Maggiore, fossero sottoposti ad un corso speciale 
d'istruzione, dopo del quale i meritevoli venissero 
nominati effettivi al Corpo suddetto. 

Faremo poi bene a persuaderci che tutte le 
leggi, e tutti i regolamenti essendo fatti ed ap- 
plicati da uomini, si risentiranno sempre e necces- 
sariamente dell'imperfezione inerente alla natura 
umana. 


G. L. 
TIRRENO 
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La guerra più grande, e più rimarchevole 


La Frpetuta’ 


ha finire 


ame 


stata senza dubbio quella ultimamente terminata ; 
giammai delle masse tante considerevoli si fecero 
agire. In Francia furono armati a poco a poco 
1,572,000 uomini, e del 1,140,000 mobilizzati fin 
dal principio in Germania, 783,000 entrarono in 
Francia. Mai una delle parti belligeranti ha con- 
tinuato il suo cammino vittorioso senza interruzione 
quanto le armate alemanne; c se non si può ne- 
gare che la fortuna abbia molto contibuito a que- 
sti risultati, deve però il piano essere stato clabo- 
rato con molta saggezza, cd eseguito con gran vi- 
gore e molta conseguenze. Se si domanda quali 
fossero le cause di cosi imponente avvenimento, 
dobbiamo segnalare priucipalmente l'istruzione obli- 
gatoria ed il servizio generale. Questa guerra ha 
fornito un'infinità di esperienze, L'ordine di batta: 
glia dei tedeschi, secondo il quale la divisione aveva 
4 batterie ed 1 reggimento di cavalleria, è prefe- 
feribile al sistema francese; mentre la composizione 
del corpo d'armata francese con 3 o 4 divisioni è 
preferibile all'organizzazione tedesca. 


Era un errore che le divisioni francesi 
mancassero di cavalleria, ed avessero un in- 


sufficiente artiglieria, mentre il comandante del cor- 
po d'armata aveva un'esuberanza di queste due armi 
a sua disposizione ; cosicchè l’astiglieria non com- 
parve che in casi rarissimi in tempo sul campo di 
battaglia. Se nel corso del combattimento si voglio- 
no riunire delle masse considerevoli di artiglieria 
sopra un punto, ciò è facile, aggiungendo l’arti- 
ghieria del corpo d'armata alle batterie dello divi- 
sioni; e non vi è di bisogno per questo di tener 
fin da principio riunite un gran numero di bat- 
terie. 

La fanteria anche in questa guerra esercitò la 
parte principale, quantunque non così incondizio- 
natamente come nel 1866, perchè spesso fu ammi- 
rabilmente sostenuta dall'artiglieria. L'armamento 
della fanteria francese cera molto superiore a quello 
dei prussiani; ma questo indusse i francesi ad in- 
cominciare il fuoco a distanze troppo grandi, ed a 
tenersi sulla difensiva più di quello che conveniva 
al lor carattere. 

Gli aitacchi dei francesi sembrano essere stati 
quasi sempre diretti contro il fronte nemico: avan- 
zavano in forti stormi di bersaglieri, e maschera- 
vano così il fuoco de’ propri tiratori; poi arriva- 
vano nella zona del fuoco micidiale che li obliga- 
va alla ritirata. Sembra che abbiano spesso collo- 
cato delle masse di truppe forti in prima linca, e 
talvolta dietro le batterie. La fanteria era formata 
su 2 righe ; i battaglioni con piccolissimo inter 
vallo gli uni dagli altri, e le truppe si stendevano 
a terra. Nell’avanzarsi tutte e 3 Je lince si met- 
tevano contemporancamente in marcia (?); la 1a li- 
nea non di:tava dai bersaglieri che 30 0 50 passi, 
e la 2 linca la seguiva a distanza di 100 passi; 
alla distanza di altri 200 passi veniva. poi la ri- 
serva, la quale più di tutti era esposta al fuoco 
delle artigherie nemiche. 


I prussiani avevano come forma resolamenta- 
ria di combattimento 2 compagnie in fa linea, pre- 
cedute da bersaglieri, e sostenute poi da altre 2 com- 
pagnie fra di loro riunite; ma il fuoco. micidiale 
de'fucili chassepot indusse presto i prussiani a di- 
videre anche Ja 2a finca in colonne di compagnia. 

In principio della guerra i prussiani attacca— 
vano le posizioni nemiche senza riguardo; ma le 
eminenti perdite che soffrivano li febligarono iben 
presto ad adottare un altro modo di combattimen- 
to, cioè non presentarsi mai al fuoco "nemico in 
colonna, e di far perfino avanzareg; le riserve in 
ordine sparso. 

Gli attacchi si eseguivano a stazioni ? sncces- 
sive, passando rapidamente da una' posizione, al- 
l’altra, e sostenuti dal fuoco delle frazioni che re- 
stavano indietro. Spesso si cercava di spuntare le 
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ale del nemico, e dirigere Valtacco contro un fian- 
co. Nella difensiva i tedeschi mettevano pochi uo- 
mini nella linea del fuoco, conservando a loro di- 
sposizione delle riserve molto più forti.  General- 
mente i tedeschi cercavano di slargarsi ; e mentre 
sulla linea di battaglia si contavano ron di rado 
10 francesi per ogni passo, i tedeschi si limita- 
vano spesso nella loro a 2 0 3 uomini. IH fuoco 
de’ bersaglieri cra quasi l’unico di questi ultimi ; 
e il fuoco d’assieme veniva impiegato raramente, 
e, dove lo fu con calma, ottenne sempre effetti 
terribili. 

Quando la fanteria in ordine serrato, nell'a- 
vanzare, incominciava il fuoco celere, l’attacco an- 
dava quasi sempre a vuoto. Contro la cavalleria 
si formava alcune volte il quadrato, ma ordina- 
riamente gli attacchi della medesima furono re- 
spinti nella formazione in cui si trovava la fan- 
teria. 

La cavalleria tedesca si è acquistata una gran 
Fiputazione in questa guerra: il suo modo di ese- 
guire il servizio di sicurezza è superiore a qua- 
lunque elogio. Sul campo di battaglia venne ra- 
ramente impiegala, e non mai in grandi masse: 
la cavalleria francese si vedeva anche meno for- 
se perchè non si credeva in grado di lottare con- 
tro la tedesca. In generale non si può negare che 
l'influenza della cavalleria sulle battaglie va sem- 
pre diminuendo, e che la sua vera forza stà nel 
servizio d'avamposti, ove trova un vastissimo campo 
per la sua attività. Sembra che i tedeschi esigo- 
no dai loro ufficiali di cavalleria di essere anche 
un poco ufficiali di Stato-Maggiore, e perciò li 
esercitano nelle attribuzioni di questi. 

L'artiglieria tedesca ha avuto in tutta la 
guerra una parte importantissima, ed il sno im- 
piego è stato imolto cambiato dal 1866. Essa si 
distinse ‘pel suo ardito avanzare pieno d' abnega- 
zione, e non si faceva nell'ultima campagna at- 
tenzione alla perdita di qualche cannone ; quale 
apprensione tanto influiva sul contegno dell’ arti 
glicria nelle guerre anteriori. I grandi effetti che 
si attendevano i francesi dalle mitragliatrici, sem- 
bra non essersi verificati; per cui i tedeschi, al- 
l'eccezione dei bavaresi, si sono rifiutati di adot- 
tarlo. 

Anche la condotta della guerra in grande a- 
vea un'impronta particolare. Per lo addietro tutte 
le operazioni erano connesse fra di loro, c questa 
connessione esercitava la sua influenza su tutto il 
teatro della guerra. L'ultima guerra invece si di- 
vise in diverse campagne locali, e solo quando in 
una parte erasi ottenuto il desiderato successo, si 
mandavano le truppe in altro punto pel compi 
mento di altro disegno. 

Le operazioni francesi non sembrano general- 
mente essere state basate su di un giusto calcolo 
delle forze reciproche, e non di rado si sacrifica- 
va ad un vantaggio tattico lo scopo strategico. 

La condotta della guerra da parte dei tedc- 
schi era molto prudente , calcolata, metodica , 
e previdente; perciò raramente si cesponevano ad 
operazioni troppo arrischiate. Gli antichi principî 
strategici si sono confermati anche in questa guer- 
ra, ed hanno provato nuovamente la superiorità 
dell'iniziativa. Essendo questa quasi sempre stata 
presa dai tedeschi, i francesi furono oblisati di re 
solare le proprie mosse su quelle dell’aàvversario. 

Quasi in tutti i paesi si cerca adesso di pro- 
fittare delle ultime esperienze, e di organizzare st- 
condo le medesime la propria armata, 
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